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'. LEGGI E DECRIniI

E N. 5405 (ßerie 26) della Raccolta afficiale delli leggi e dei

decieli del Região cónfiene il gegtiente déc to:

UMBEltTO I

PER BAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ÌtE D'ITALIÁ
Vista la lägge 20 genniio 1880, n. Añ3;
Vis Ïe liggiià marzo 1860, num. 145, del Governo della

Toscana e 24 gennaio 1864, n. 1636;
Vista la legge 21 agosto 1862, n. 'l39;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 14 settem-

bre 1862, n. 812;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze, incari-

c:i dell'iáteria del Tesoro, e di quelli di Grazia e Giusti-
zía e dei Culti e dei Lavori.Pubblici;
Udifo 11 pirere del Coiisiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Mingtri,
Abliiamo decretato e decretiamo:

Articolo finico, aþprovåto l'unito regolamento sottoscritto di
ordind Nöstro ðal Ministro delle Finanzá, inäricato delPinterim
del Tesoro, e da quelli di Grazia e Giustizia e dei Culti e dei La-

vori Pubblici, por la äsecuzionò delÌa legge 20 gennaio 1880, nu-
mero 5268 sulla afrancezione e la vendita dei danoni, bensi ed
altre simili prestationi dovute al Demanio, al þatrimonio dà esso

amatinistrato per conto della pubblica istrizzi6ne; ál Fondo per il

culto ed alR. Commissari pyar la liquidazione I Asso eeple
siasáco di Roma.
Ordiniame.che il presentedecreto, munito del sigilla dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggigdei
decreti del Regno d'Italia; ingdando a hiunque sþetti di
osservarlo é di failo oskervare.
Dato aRoma, addì 18 aprile 1880.

UMIiERTO.
. MAGLIANI
A BAcc&arsi.
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Visto --- RGuardasigilli
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REGOLAMENTO þár la 686Cußiöne Ñëlla legga 2Ûgennaio 188Û¿
n. 5253 (ßekie Ú) súll'áffiancan nfo o a alianario di
dénoni égpididi; lipelli, éédëi id blighihiilip?ëslåniopi
doëútídŠÑiiiánio aÏ patei onio da essianiniffliÑA&io
coAto äli ýubálica isfrukione, affÄÄhilliafÑiÏ$ÃË
Fondo Ùulto Ad al Commissariato pÃr la liÑÅiÑziOÑe
l'Asse Ecclesiastico di Roma.

Opo I. -- A/J'rancazione.
Art. 1. I debitoki di a hue tendite e piestazioni che voiranno

esercitare la facoltà di afrancazione secondo la legge 20 gen-
naio 1880, n. 5253, serie 26, dovranno farne domanda in ¿àrtáili-
bera alPAmministrazione creditrice.
La domanda dovrà contenere:
1. Il nome e cognome, la paternita, il domicilio, la residenzag

e la dimora dell'affraneante;
2. L'Amminiàtrazione creditrice;
8. Il fondo che s'intende di afrancarà;
4. L'annuo importo efettivo della prestazione e la qualit r

del vincolo;
5. Il titolo col quale il vincolo fa costituito, o dal q;mle di-

pende;
6. Ilobbligazione di pagare in sei agualirate:
a) Il capitale corrispondente a 15 volte Pefeitiva ýfesta-

zione di an anno;
b) Il landemio e gli altri accessorii, qualora siano dovuti,

colla liquidazione del relativo ainmontare.
Non è aniniedso il ricorão al procedimento consentito dagli are

ticoli 1, 2, 4 e 5 dl rególamentó 31 marzo 1864, a 1725, per la;
esecuzione della legge dpl 24 gennaio di quelPanno, n. 16860
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Art. 2. Per le yirestazioni in generi dovrà nella domanda d'af-
francaiione indieírsen il rabrguaglia in Jënaro äul prezzo dell'ul-
timo decennio setondo leméi'ouriali del luogo di pagamento o del
mercato più vicino.
Se non fosse determinata in modo fisso la quantità della presta-

zione in genere, se ne-fark la conversione in danaro in base alla
media deHe quantità effettivamente pagate nelPultimo dácinaio.
Dovrà essere unito alla domanda il quadro d Ile mercuriali

dell'ultimo decennio.
Art, 8. La somnia da pagarsi per landemio e per le altre pre-

.stazioni fisse dovute in tempi determinati, verrà liquidata a ter-
anini delfart. 7 della legge 24 gennaio 1864, n. 1636.
Art. 4. Nei casi previsti dallo articolo 3 della legge 24 gen··

naio 1864, Pafraneante dovrà fare nella sua domanda anche fof-
forta della somma detegninata nello stepso articólo.
Art. 5. Quando la proprietà ed i frutti degiplberi siano riser-

vati.alPAmministrazione direttaria, l'affrancante dovrà nella sua
domanda offrire in corrispettivo una somma eguale a venti volte
il reddito delle piante.
Tale reddilio, in caso di contestazione, sarà êtibiÍito a niezzo di

perizia, ed il debitore dovrà sopportare la relativi spen, ove il
reddito da eéso dichiarato venisse a risultare inferiore di un

quinto a quello accertato dal perito.
Art. 6. Riconosciutosi dalPAmministrazione creditrice che nes-

Bun diritto di reveisione o caducità siasi verificato in suo favore;
che siano stati pagati tutti gli arretrati di canoni, landemi ed
altre prestazioni, e che il prezzo offerto è quello dovuto ai sensi di
legge, sarà assentito e stipulatò Patto di affrancazione.
Art. 7. Negli atti di affrancanione, che verrapno stipulati nelle

forme dello articolo 8 della legge 20 gennaio 1880,n.5253, le Am-
ministrazioni del Demanio e del Fondo per il Culto saranno rap-
presentate dilPIntendente di finanza, o da clii ne ža le vedi, sé il
contr'atto viene stipulato nello ufficio delPIntendenzá.
Negli altri casi potrarino essere rappresentate, senza bisogno di

speciale mandato, da un ispettore del Demanio, da un agente delle
Im oste dirette o da altro funzionario delle Finanze

Il Regio Commissariato per la lignidazione dell'Asse Ecclesia-
stico potrà essere rappresentato da un funzionario della propria
Amministraiione in Roma, e fuori di Roma da un funzionario

della Amministraiione finanziaria, inediãote speciale delegazione
el Regio Conimissnio.
Art. 8. L'affraneazione delle prestazioni superiori alle L. 100

potrà essere stipulata nelle forma preseritte gall'art. 8 della legge
20 gennaio 1880, n. 5253, quando gli affraneaññi SAlda;asero con-

testualmente alla stipulazione Pintero prezzo.
- Negli altri casi dovrà essere fatta per atto pubblico, osser vate
le norme che regolano tali atti.
A richiesta del debitore potranno essere ricevuti da notaio i

contratti di affrancaziotie delle prestazioni inferiori alle annue

L. 100.

Il debitore sarà in obbligo di consegnare all'Amministrazione
creditrice anche una copia spedita in forma; esecutiva del con-
tratto stipulato avanti notaio.
Art. 9. NelPatto d'affrancamento dovra indicarsi:

a) Il titolo dal quale dipende la prestazione;
b) L'ente morale cui la prestazione era in origine dayata;
c) La legge in forza della quale la prestazionë feco passag-

gid alPAmministrazione créditrice;
d) L'articolo del campione o libro dei debitori sotto cui la.

picestazione è iscritta;
e) La dichiarazione che il debitore abbia saldato tutte le

prestazioni maturate, compreso il rateo delPannualità in corso fino
al giorno della stipulazione delPatto; ed i diritti per landémi ed
altri accessorii giferificatisi, nonchò le spese;

f) La dichiaraziàne dhe dal giorno delÏÁstipuÌazioke cessa

di deçorrere la prestazi6ne affraneÑta, e äi avire ellÏcacia il corri-
spondente titolo di credito;

g) 11 prezzo liquidato per l'afraucazione;
h) La somma pagata contestualmente in conto dello stesso

prezzo colla indicazione del numero della bolletta d'introito;
i) La somma dovuta a saldo, e Pobbligazione delfaffran-

cante di eseguirne il pagamento nel numero di rate e colPinteresse
portati dalla legge, e la indioasione della scadenza d'ogni rata;

j) Le decadenze stabilite dalPart. 7° della legge, ed i di-
ritti competenti alla Amministrazione creditrice nel caso di ritar-
dato pagamento delle rate di prezzo oltre i 8 mesi dalla rispet-
tiva scadenza;

l) La dichiarazione che a garanzia del residuo prezzo di af-
francazione, e dei relativi interessi, nonchè per lo adempimento
degli altri obblighi deÃëaAti 041 ciniraho, viirà ËcritÊa ipoteca
a favore delfAmministrazione creditrice a ternlinidell'art. 6 della

legge; oppure sarà mantenuta ferma la iserizione già sussistente;
m) La specificazione, a termini dello art. 1985 del Codice

civile, dei benißi quali deva prenderÏi Ía ipáteca, oppur$ l'indi-
cazione della ipoteca già sussistente;

n) Il consentimento da parte delPAmministrazione credi-
trice alla cancellazione della marca livellaria, che si trovasse in-
scritta nei registri del catasto sui beni affetti dalla prestazione af-
francata;

o) La elezione di domiciliodeldebitorenelluogo ove risiede
l'afficio incarikaté dellä tiscussione;

p) La riserva delPapprovazione ai sensi delle vigéntileggÏ e
regolamenti, per la efficacia delPatto nelPinteresse delPAI,nmini-
strazione creditrice soltanto.
Art. 10. Seguita l'approvazione del contratto, si procederà allo

annullamento della partita di annua prestazione inscritta nel li-
bro dei debitori dell'Amministrazione credittice.

'

Art. 11. Il funzionario che avrk ricevito gli attÏstipuÍati nele
forme prescritte dagli articoli 8° della legge 20 gennaio 1880, nu-
mero 5253, e 7° del presente regolamento, dovrà sui relativi ori-
ginali fare annotazione della intervenuta approvazione, e trasmet-
terli quindi al pretore pel suo visto. Tale visto sarà apposto con

esenzione da que,1anque tassa o diritto.
Art. 12. I cancellieri delle Preture dovranno tenere in carta li-

bera uno speciale registro ad articoli con.numero progressivo, sul
quale inscriveranno gli atti sottoposti al.visto del pretore, indi.
cando per ognuno la data, il funzionario innanzi al qüdle venne

stipulato, l'Amministrazione creditrice, la parte affrancante, il
corrispettivo d'aficancemento e Pantorità dallAqualeyenne ap-
provato il contratto.
SulPatto originale verrà riportato il numero progressivo delPar-

ticolo sotto il quale sarà stato inseritto nel registro di vidima-
zione.

Il cancelliera dovrà firmare il relativo annotamenta..
Art. 13. Gli originali di tutti gli atti stipulati nelle forme del-

Part. 8• della legge, e 7° del presente regolamento, non esclusi
quelli ricevuti nelle forme stesse da un segretario de1PIntendenza
di finanza, saranno custoditi nelPufficio el ricevitore iÀearicato
della riscossione del prezzo.
Il ricevitore dovrà tenere un repertorio dei detti átti da articoli

con numero progressivo. Ciasuun är.ticóÏo del ripertbdo bonteirà,
oltre ille indicazioni prescritte per il registro di vidimnione del
pretore, anche que'la del numero d'ordine sotto il qualeTatto è
stato inscritto in tale régistro.
Art. 14. Il ricevitore è autorizzato, agli effetti delPart. 1833 del

Codice civile ad estrarre e spedire copia autentida degli atti cu-
stoditi nel suo ufficio ed inscritti nel repertorio di eni gel prece-
dente articolo 13. Ogni copia dovrà contenere il numero lirogres-
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sivo, sotto il quale atto trovasi inseritto nel repertorio, non che it
m nzfåneÀ ga sè IËša à¾pkokazione.
Lú copia yr prooedËrkgÎi Èt esèciÏtÍvÌ dovrà p re Ínoltre

IN Iñónzioñë della vidirhaziöne del pretore, e la espressa dichiara-
zione che dovrà eriÍkéferÏesecúzione.
Art. 15. Il riceyitore dovrà rilasciare alle Amministi•azioni cre-

ditridi quel nurnero di copÏ(che s à da esse ricliiesto.
I/àžràncinte &#rà dîriftp di fidél rilasciaredal ricevitore, senza

pagantentÙ ûi ertin dÊind Ë tisia, Ëompre q ella i hoÌÌo, una,
abla copia antentici dellgtto,peingrech ne abbia a fare richiesta
enti'o Pânno dallai data della stipulazione, e questa sia avvenuta
entro i te anni dalÏa púbblicazione della legge 2¶gennaio 1880,
n. 5258.
Art. 16. I)opo cinque anni düla stipulazione saranno gli origi-

nali degli atti di cui nel precedente articolo 18 depositati nelPAr-
chivio notarik deÏ disfietto.
Ïse copie intentiáÏii ËiÎascÍÊte dallo archivista fagan o fedÀcome

Poriginale a termini delPart. 1334 del Codice civile.
Äit 17. Pär Îà Nasië izioÀË$egrli orginali, e pár la ¿pedîzione

delle ooýìe, degli ttÏ dÏ affi•áánådione ricevuti·da notaio si do-
vranno osservare le norme portate dalla legge e dal regolamento
surNotariåto.
ArÚ 18. Gli aÉi·kncan di lirestazioni inferiori ad annue lire

•50 i quali verranuò uskiË deÌlá fŠËoli Ë eguire if pagaolento
dell¥residée inque rete di prezzomediante gli Uffini postali fun-
zionanti da Cassa di risparmio, anche con veisamenti parziáli non
iniëriori ad una lira, iis fåranno domanda All'agerite incaricato
della riscossione.
Art. 19, L'agente delPAmministrazione creditrÍee consegnerà

all'affrancante uli certificato in carta libeta, dhe abiliti PÎiffidio di
Posta ad eniettere il libretto di risparniio.
Art. 20. Îl libretto, previo un primo versamento non infetioi·ë

ad una lira, verrà intestato alPUfficio di Ricevitoria; che ha in-
scritta la partita colla indicazione delPoggetto del depositoge sarà
rilasciato alPaffrancanto. Questi non potrà ritirare le somme ver-
sete se non nel caso apcermato allo att. 27.
Art. 21. Gl'interessi prodottiadai, depositiged i premi che possa

accordare la Cassa di risparado postale, andranno a vantaggio
delPafrancante in iseopto del suo debito ppt il prezzo di affranca-
mento, e saranno capiializzati a cura dell'Amministrazione delle
Eoste nei modi ordinari.

Art. 22. Alle debite scadense, il ricevitore inviterà PUEcio po-
stale a prelevare dal libretto Pimporto della rata scaduta, com-
presÌ i frutti, e delle altre rate che l'affraneante avesse dichiarato

di volere apticipare in conto ed a saldo del suo debito.
Art. 28. L'Umeio postale spedirà invito allo aftancante di esi-

bira il libretto riel termine di 10 giorni, e farà, anche a mezzo di
vaglia, esente da tassa, il rimborso della somma richiesta o di

quella minore disponibile sul libretto a favore del ticeiritore ri-

chiedente, il quale ne rilascerà quitanza in carta libeta.
Art. 24. Qualdra la somma fichiesta superasse quella disponi-

bile, TUflicio postale detta; nello invito di cui al precedento arti-
colo, aWertitéfaffräticante di asegáife nello stasso terniine di
10 gierni il deposito della somma mancante.
Art. 25. Se il debitore non avesse ad eseguire il deposito entro

10 gioí•rii, oppáfå nón si fósse aïál þrootiratð il libråtto di rispar-
mio, PUfficio postale rilasceth ahaloga dichiaíazione al ricevitore
richidddntd.
In basã a làle dichlä báione qdestí dovth iiim¢!átamente pro;

cedere alla riscossione del debifóÃadi .

Itaffrancante potrà fare i successivi pagaineriti per mezzo della
GaàsÃ di Øë¶ãžufiÃ, ¶reN Èàldã;fazi ÅŒŒf c6Ësenso ã Iiarte del
ricevitore. Qualora esso incorresse nolg more stabgta dajlpt.Ÿ•

della legge 20 gennaio 1880, n. 5258, lo Ufåeig postale, dietro in-
vito del ricevitoreppromuoyerà)a estingione I libretto.
Cederanno a favore delPAmruinistrazione creditrice, in isconto

del suo credito, anche gli interessi, ed i premi capitalizzati AlPatto
dell'estinzione del lil>retto.
Art. 26, Se il debitor non avesse ad esibire nel termine pre-

fisso il libretto, per lo eseguimento delle operazioni dirimborso di
cui nel precedente art. 23, l'Ufficio postale dovrà richiedere alla
Amministragone CentraÏe delle Poste il rilascio di un duplicato;
col quale potrà compiere le deihe operazioni.
Art. 21. Quando l'intiero debito di un afFrancante sarà stato

pareggiato, il libretto resterà \sua libera disposizione, ed egli po-
trà domandarne Pestinzione o farlo ridurreja proprio nonie, pro.
ducendo alla Amministrazione postale una dichiarazione di nyllÑ
osia rilasciata in carta lib(ra dalla Ricevitoria titolargdel liþrettq¿
Art. 28. Estilito il debito delPaffrancante, en domandafattapel

suo interesse fintendeptg i anza e reggettivamentgjLRegio
commissari per la liquidazione delPAssa Ecclesia:stieggi na,
autorizzeranno con loro decreto la cancelly one dellp ipotp e sus-

sistentia garanzia delPanana prestazione.o dpl capitale di affrgn
camento.
Il decreto sarà steso in carglibera, p verràregistrain gratui-

tamente, e la can llazione sará pseguitasenzy pagamento di tassg
e di emolumenti ipotepari, qualora Patto di affraneazione sia stato
stipulato entro i tre anni dalla pubblicazione della legge.
Art. 29. Le affraneazioni iniziate sotto Pimpero delle leggi an-

teriori potranno essere compiute secondo le disposiziòni della legga
20 gennaio 1880, n. 5258, purchè non siano state disposte con

sentenza passata in giudicato, oppure non siano state già defini
tivamente stipulate.
Art. 30, Qualora gli affrancanti preferiscano di fare Palicanca:

zione nei inodi prescritti dalle leggi 15 mar*zo 1860, n. 145, del
Governo della To cana, 21 gennaio 1864, n. 1630, e 23 giugno
1873, n. 1437 (Ser 26, non potranno approfitta e delle disposi-
zioni della legge 20 gennaio 1880, n. 5253 erie ), e di questo
regolamento.

Art. 31. pelle pres agoni da glienarsi ne gang prayedyto dalg
l art. 10 della legge Pufficio incaricato gelly risepssiong fþrgerk
un elenco in doppÏo esemiilare, distinto per Amministra oni.
Saranno pure comprese in elenco separato le pregtadigigeom-

pendio del patrimonio amministrato dal I)emagio per con o dêlle
Pubblica Istruzione.

Ogni elenco dovrà contenereo
a} Il nome, il cognome e la paternità, il domicilioga residenza

o la dimora del debitore;
b) L'annuo ammontare, e la natura dellyprestylgne, noncht

la scadenza dei pagamenti;
o Il titolo da cui la prestaziong dipende;
d) La denominazione, situazione e consistensa del fondo ob-

bligato o la indicazione delle ipoteche inscritte;
e) Ilarticolo del pampione o libro dei dpbitori nel.quale tro•

vasi stanziato il carico ;
f) Lo importare degli aryetrati di annualità e dei jaudemi, e

degli altfi accessori non riscossi;
g) Il prezzo d'incanto fissato in lire 75 per pgni§ lire di ren-

dita delPannua prestazione.
Art. 32. La rendita dellg pregtazionliggatura sarà determinata

a norma delPart. 2 del presente regolamento.
Art. 33. Il prezzo di alienazione dei canonignfitentici verrà au-

mentato delle somme che, nei casi prayipti dggli articoli 3, 4 e 4
del presente regolgmento, i dgbitori avrebþÿro dovuto pagares
oltre al capigg de) cangne ppyptteperne Pygegneazipne.
Tale aumenþo gpregopog andrg soggettoglÀARArg d'¾ •
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Art. 34. Dopo che siano apÿortate n gli elönchi le modifica-
zioni e le äggiunte che potranno essere giudicate necessarie, gli
elenchi médesimi saranno approvati dall'intendente di finanza e

rispettivamente dal R. commissario per la liquidezione dell'Asse
Ecclesiastico di Roma.
- Att 3th Saranno escluse dagli elenchi e comprese in separati
prospetti da stendersi in doppio esemplare

16 Le annue prestazioni che siano contestate;
2• Le afinne prestazioni che non si trovatio in corso di paga-

mento, e delle quali o manchi il titolo o non si conosea il de-
bitöre.
Eer ögnuna di queste prestazioni dovranno fornirsi nei pro-

spetti lá iiidicašioni di cui al presedente art. 31.
Le gbétazioni annotate nei prospetti.che diventassero disponi-

bili þe la vendita saranno comprese in elenchi suppletivi.
Art. 86 La vendita delle atinue prestazioni sarkfatta sotto

Poë ekvanza di apposito capitolato contenente le condizioni gene-
ralÏ elipédiaÏi del contratto.
Art.47. Lii parte generale del capitolato conterrà le disposi-

zioni dei succensivi articoli 38 al 43 inclusivamente, 57, 60 e 61,
nonchè la dichiarazione che gli acquirenti costituiscono' il domi-
dilio nél luogo ove rieiede fullicio incaricato della riscossiowe del

prezzo, e la menzione che la vendita è fatta sotto l'osservanza
della legge 20 gennaio 1880, num. 5253, e del presente regola-
mento.
Art. 88. Le prestazioni si cederanno come sono possedute dal-

PAmmini.strazione vendifrice, la quale non sarà tenuta di conse-
guai•e al compratore altri titoli fuori di quelli rispetto ai quali
avíaÂssuntó espressamente tale obbligo.
Il cessionario o compratore subentrerà in tutti i diritti ed ob-

bFÿhí dell'Amihinistrazione venditrice rispetto alla prestazione
cëdàti.
Esào s'intenderà obbligato per tutti gli effütti di ragione col

solo atto di aggiudicazione; ma gli obblighi dell'Amministrazione
saranrio subordinati alla approvazione del contratto da parte del-
l'autorità competente.
Art. 39. L'Amministrazione venditrice non dovrà garantire che

la sussistenza del suo diritto ad esigere la prestazione al tempo
della cessione, senza riguardo alla relativa obnoxietà reale od alle
cauzioni ipotecarie.
Il còmpenso spettante allo acquirente che per causa di evizione,

oppure d'insussistenza del diritto, non abbia potuto esigere la
prestazione ceduta, od abbia dovuto subirne la perdita, sarà limi-
tato al puro rimborso del prezzo pagato e degli accessori di cui
altarà40, nonúbd délie speso di aggiudicazione; ovvero al rim-
borso di quella nunore somma da esso effettivamente pagata, a
colui clie awa agito per la evizione.
Nel caso di perdita parziale della rendita lo acquirente non avrà

diritto allo scioglimento del contratto, benchè avessero a concor-

rere le condizioni dell'articolo 1492 del Codice civile, ma soltanto
al rimborso di una parte pioporzionale del prezzo, degli accessorii
suin,dicati e delle spese di aggiudicázione, ovvero al rimborso di
quella minor somma pagata in conseguenza della evizione.
Quando lkcènirente fosse la persona indicata negli atti, di ven-

dita come debitore della prestazione, ovvero fosse Perede di lei, la
vendita s'intenderà fatta a tutto suo rischio e pericolo, con esclu-
sione d'ogni garanzia ed obbligo da parte delPAmministrazione di
rimborsare il prezzo riscosso, salvo il caso che un terzo fosse il
creditore della prestazione.
Itacquirente non avrà diritto ad alcun compenso o a diminu-

zione di prezzo, nè alla reseissione del contratto, qualora negli
atti di vendita la natura delPannua prestazione fosse stata erro-
neamente qualificata, o le indicazioni contenute negli stessi atti
sulla persona o sul domicilio, residenza o dimora del debitore ce-

dtíto fossero inesatte; e neppure nel caso che il réale deÌú ye
della prestazione ceduta risultisse pei ona diversa da quella dÏ-
chiarata negli attimedesimi, semprech PAmministrazÏóne dessio-
naria potesse indicargli la persona a cui carico sta veramente la
prestazione.
Se PAmministrazione cessioitaria non þoásËe fornirgli taÌâ in-

dicazione, e risultassé assolutamente ignoto il debifore ceduto, si
farà luogo alla reseissione del contratto&Í soló rimborso del
prezzo e delle spese di cui sopra, semprechè l'adgnirente abÏ>ia
chiesta lá rescissione entro l'anno dalla data dál decreto che ap
prova Ïa vendita. Trascorso tale termine la vendita s'intender
fatta per tale riguardo a suo rischio e pericolo. In tufti i casi nei
quali si debba far luogo alla risoluzione della vendita, ed al rim-
borso del prezzo e degli altri accestori PAmministrazione vendi-
trice non sarà tenuta ad eseguire un tale rimborso, se prima
Paequirente non le avrà.restituiti tutti i documénti relativi alla
prestazione venduta.
Art. 40. Nella vendita si dovraåno comprendere le annualiià,

i laudemi e gli altri accessorii della prestazione già scaduti e non
ancora riscossi.

L'acquirente dovrà rimborsare alla Amministrazione venditriae
anche il rateo delPannualità in corso di maturazione al t'empo
della vendita fino al giorno della aggiudicazione, dal quale decor-
reranno a favore della stessa Amministrazione gli interessi al 5
per cento sul prezza di vendita.

Art. 41. Il pagamento del prear.o e degli accessorii dovrà e«sei•e
fatto entro 30 giorni dalla data della notificazione del decreto, che
approva l'atto di deliberamento.

Art. 42eNessuno potrà essere ammesso agli incanti senza un
deposito in danaro o in titoli di credito verso lo Stato per una
somma corrispondente al decimo del prezzo che serve di base allo
incanto, ed all'importo presuntivo delle spese d'asta e di aggiudi-
cazione.

Art. 43. Le spese d'incanto e di stipulazione del contratto e

della copia autentica di eiso da servire per uso dell'Ámministra-
zione saranno a carico del cornpratore.
Art. 44. La parte speciale del capitolato dovrà contenere:
a) Le prestazioni da cedersi con tutte le indicazioni di cui al

precedente articolo 31;
b) 11 prezzo d'asta e la Cassa presso la quale dovrà eseguirsi

il pagamento;
c) La somma da aumentarsi al prõzzo di vetidita giusta l'aiti

colo 33;
d) L'importo degli arretrati non prescritti di minnalita, di

landemi ed altri accessoridigendenti dalle prestazioni dal dederbi,
colla dichiarazione che Pacquirente sarà in obbligo di pagarne
Pammontare insieme al prezzo;

e) I documenti che l'Amministrazione si obbliga di consegnare
all'acquirente, e quelli che per circostanse speciali si riserva di
tenere presso di sè, salvo il diritto nelPaequirente di ispezionarli
e levarne copia, ed infine il notaio o l'Arebivio od ufficio pubblico,
che hanno in deposito i titoli relativi alle prestazioni in vendita e
Pindicazione di tali titoli;
f) Tutte le prescrizioni e condizioni che si reputerà necessario

d'introdurre, in riguardo alla natura ed alle circostanze speciali
del reddito annuo che si cede o vende.
Art. 45. Nel primo incanto ogni partita costituirà un lotto.
Art. 46. L'apertura degli incanti per la vendita sarà fatta nota

al pubblico mediante appositi avvisi.
Gli avvisi conterranno:

a) L'indicazione, giusta Particolo 81, delle prestazioni da
vendersi;

b) Il prezzo sul quale si aprono gPincanti;
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c) Ilanno, il mese, il giorno e Pora in cui si procederà agli
Ïácanti nondhè il luogo e l'afficio ove sa.ranno tenuti;

d) Iluñicio presso il quale sono depositati i doaumenti relativi
alla vendita;

e) Itammontare del.deposito per cauziolie delPofferta e per le
spese d'asta e di aggiddicazione;
f) La dichiarizione espressa che Paggiudicazione sark defini-

tigg, senza ammettersi snöcessivi aninenfi sul prezzo di essa;
g Le principgli condizioni della sendita di cui importa che il

pubblico, secondo i vari casi, abbia cognizione;
h) Il modo con cui si procederà agli incanti.
Art 47.ligvviso d'astaAeve pubblicarsialmeno un mese prima
elgiorno lisaato per Pincanto,
La pú$bücazione degli avyisi sarà fatta dietro richiesta dell'ia-

tendente di finanza, del R. Commissariato o dei ricevitori dema-
niali a cura e sotto la diretta responsabgità dei sindaci dei comuni
nel territorio dei quali sono domiciliati i debitori delle prestazioni
isituati i fondi obbligati, e di quella nel quale devono seguire gli
incanti. •

a pubblicazione sara rinnovata per tre volte entro il meae dalla
prima pubblicazione.
Art 48. Gli avvisi saranno pure pubblicati per una volta nel

Bollettino ufileiale della provincia, destinato a contenere le inser-

zioni ufficiali pei lotti il cui valore superi le lire 8000, ed altresì
nella Garretta Ufficiale del Regno se il valore dei lotti eccede le
lire 50,000.
Per la pubblicazione ed aflissione degli avvisi e per la trasmis-

s'one degli analoghi certificati all'autorità incaricata di presiedere
alPasta si osserveranno inoltre le disposizioni portate dagli arti-
coli 48 e 49, del regolamento 14 settembre 1862, num 812, stato
emanato per la esecuzione della legge 21 agosto di quelPanno, nu-
mero 793.

Art. 49. Gli incanti dovranno senspre essere tenuti negli uflici
delle Intendenze di finanza, se il prezzo d'asta del lotto supera le
lire 10,000.
. Presiedera agli ineanti Pintendentè o chi ne fa le veci, e sten-
derà il processo verbale un segretario delPIntendenza apposits-
mente delegatos
Negli altri casi gPincanti potranno essere tenuti negli uffici

delle Sottoprefetture o Preture. .

Dovik presiedere alPasta il sottoprefetto od il pretore, o chi ne
fa le veci, e vi interverrà un impiegato rappresentante delPAni-
ministrazione creditrice.

Si procederà agli incanti o per schede segrete o per pubblica
gara, el giudizio delPintendente di finanza, o del Regio commis.
sario pár Ïe prestazioni dovute alPAsseEcolesiastico di Roma.
Art. 50. Ogni oferta verbale in aumento non potrà essere mi-

nore di lire 25 pei lotti il cui valore d'incanto stia fra le lire 2000
e le lire 5000; di lire 50, fino a lire 10,000; di lire 100, fino a lire

50,000; di lire 200 fino a lire 100,000; e di lire 500 per ogni
somma maggiore.
Pei lotti il cui prezzo d'asta è inferiore alle lire 2000, l'importo

minimo delle oferte sarà determinato nella parte speciale del ca-

pitolato.
Art. 51. In tutto quanto riguarda gPincanti si dovranno inoltre

osservare le norme stabilite dagli articoli 50, 51, 52, 53, 54, 57,
58, 60, 61, 62, 63 del succitato regolamento 14 settembre 1862,
numero 812.
Art. 52. AIPintendente di finanza o al R. commissario spetterà

di riunire piti partite a comporre un lotto e di ridurne la base

d'asta di un decimo o anche di due decimi per sperimentare un

secondo incanto a termini dell'art. 11 della legge.
11 secondo incanto dovrà aver luogo coll'intervallo nog iniaore

di un mesp 441 giorno in cui il primo rimase desenO•

Art. 53. Qualora il secondo incanto rimanesse deserto, si pro-
celerà, sempre con intervallo non minore di un mese, al terzo,
senza variate la composizione del lotto, ma ad una base inferiore
nei limiti di tre decimi a quattro decimi del tirezzo a giudizÙ d
IL commissario o delPIntendenza dí finanzã.
Art. M. Si procederà alla pubblicazione degli avvisi ed állei

celebrazione del secondo e del terzo iricanto nel modo medesimo
stabilito per l'esperimento del primo.
Art. 55. Se neppure al terno incanto sarà avvenuto il delibera-

mento, si potrà procedere alla vendita per mezzo di licitazione
privata o di semplice trattãtiva, osservate le nonné deÍ regolar
mento sulla Contabilità generale dello Stato.
Art. 56. Ogni qualvolta il com¡íratore ne face a domandy e nel

caso di vendita a trattativa privata anche quando PAmministrau
zione lo avesse a richiedere, ãi farà luogo aÌIa formale stipála
zione del contratto nei modi stabiliti dagli artlooÏi 105; 106 à 101
del regolamento di Contabilità generale o mediantä atto ndfarilà;
In difetto di tale domanda si procederà all'approvagione 881

verbale di aggiudieazione in seguito a incanto pubblico o dell'atto
di privata trattativâ, i quali terrinno luogo, per ogeni effetto Íe-
gale, della contrattuale stipulazione.
Art. 57. L'approvazione è riservata al Ministero delle Finanzi

ed alla Direzione generale del Fondo per il Culto, sentité il Con
siglio di Stato, quando il Valore contrattuale sapera le lire 25,0Ò0
e la vendita segni all'asta pubblica, ovvero il valore sui>erá le
lire 8000 e la vendita seguì a licitazione od a trattativa privata.
L'approvazione delle altre vendite è delegata al prefetto della

provincia, udito il Consiglio di Prefettura.
Per le vendite d'interesse del Commissariato perla liquidazione

dell'Asse Ecclesiastico di Itoma Papprovazione avrà luogo nelle
forme portate dai suoi regolaménti.
Art. 58. L'ufficio incaricato della riscossione, appena avrà rice-

vnto partecipazione dell'approvazione delPatto di deliberaniento,
ne renderà informafa la parte intelessata, diffidahdola aáñóguire
entro tranta giorni il pagamento delt intero siid debifó perpheno
accessori e spese.
Arte 59. Il pagamelito sarà fattarella Cassaindicata riel dapio

tolato.

Ehegnito il pagamento delPintero debito, l'uffiëio inilanzi al
quale avvenne l'aggiudicazione disporrà perchè sia restituitoil
deposito a garantia dell'offerta, e perchè vengano consegnati alla
acquirente i documenti che PAmministrazione venditrice si è ob-
bligata di rilasciare.
Art. 60. Ritardandosi di tre mesi 11 pagamento del prezzo, si

procederà, a forma delfarticolo 82 del regolamento 14 settembre
1862, num. 812, a nuovi incanti del lotto acquistato a rischio e

pericolo delPaggiudicatario.
Art. 61. L'aggiudicatario inadempiente perderà il depösito

fatto, e sarà tenuto al pagamento delle spesa dei nuovi incanti,
icesttuate soltanto quelle della stipulazione del contì·atto e della
copie dei documenti, che saranno a carico dei nuovi aggiudi-
catari.

Esso sarà inoltre obbligato a pagara la diferenga in meno fr&il
prezzo della vegdita e quello della rivendita, ed a rifondere eglii
altro danno cho fosse derliato dal suo inadempimentd.
Il debito de1Paggiudicatario inadempieilte per spese, per diffeu

renza di prezzo, e per altri danni, si farà constare mediante cei;ti-
ficato delPAmministrazione venditrice.

Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro delle Finanze
A. MAGLIANI.

Il Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti
T. VILLA.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
A. BACCAluNL
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IL MINISTRO ÐELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Yeduti gli articoli 1 e 12 del regolamento approvyto col
Ë. decreto 10 maggio 1077;
Vedu a l'istruzione approvata col decreto Ministeriale 24

maggio 1877,
Deereta:

1. Per Panno 1880 le sessioni straoi'dinarie d'esami pel conferi-
mento dei diplomi di abilitazione all'insegnamento liceale e gin-
pasiale e di alcune patenti pelative all'insegnamento normale e

tecnico del 1• grado si terranno nelle RR. Università di Bologna,
di Napoli, di Padova, di Palermo, di Pavis, di Pisas di Roma, di
Torino, nelPAccademia scientifico-letteraria di Milano, nell'Isti-
tuto di studi superiori pratici e di perfezionamento in Firenze,nei
limiti corrispondenti alle Sezioni di Magistero finora istituite.
L'Università di Palermp,indipendentemento dalle sue Sezioni di

Magistero, ha facoltà di tenere per l'anno 1880 una sessione straor-
dinaria di esami di abilitazione a11'insegnamento ginnasiale infe-
pore e superiore.
2. Gli aspiranti, asservate le prescrizioni stabilite nel regola-

mento, manderanno le loro istanze entro il mese di giugno alla
Università o Istituto superiore, ove intendono di sostenere lo
esame.
8. I rettori delle Università o i capi degli Istituti sopramento-

Tati faranno conoscere prima della fine di luglio agli aspiranti, se i

siano ammessi agli esami, onde questi possano presentare il lavoro
domestico, di cui è cenno nell'istruzione, il quale dovrà essere

mandato alla Commissione entro il mese di settembre.
Quandemon si possa concedere per difetto di alcuna delle con-

dizioni stabilite daL regolamento Pammissione alPesame, ne da-
ranno notizia ai candidati nel più breve termine possibile.

. La sessione per le prove che si tengono innanzi alla Com-

missione avra luogo nei mesi di ottobre o di novembre, secondo
che parrà più opportano alla Commissione medesima.
5. Ai candidati che in seguito al giudizio favorevole sul lavoro

fatto a casa vi siano ammessi, i rettori faranno noto in quali
giorni ed ore e con quali discipline avran luogo i diversi esperi-
menti.
6. Si avrà eura che gli attestati da tilasciarsi ai candidati siano

esattamente conformi alla disposizione contenuta nelPart. 16 del
citato regolamento 10 maggo 1877.

ÏLonia,iËdìÈ äþì·ìlilŠ80.
Pel Ministro: Tmmet.u.

1WINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONoonso per titoli al posto diprofessore straordindrio alla
cattedra di algebra e geothetria analitica, vacante nella
Ë. Universilidi Ëologha.

A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di algebra e geometria analitica, vacante nellaR.-Università
di Bologna.
11 concorso avra luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 19 del mese di
giugno p. v.
I condórrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro .condotfa Iñorale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i layori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distriboite s°muliáneamente ai componenti la
Commissione.

Romá, addil6 aþfilå 1880.

Il Direttore Japo di Divisione
P. Pavoi.

CONOORSO per filoli al posto di profossOre stracidinagio allá
cattedra di botanica, vacante nella R. Università di Mo-
dena.
A forma delPart. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina diun professore straordinarÏo alla sattedra
di botanica, vacante nella R. Università di Modena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsig

Ministero di Pubblica Istrazione entro il giorno 18 il mese di
giugno p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condõtta morale,
sulla loro attitudine didattica á sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre preseritare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai comporonti la
Commissione.

Roma, 16 aprile 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAhoA.

CONeoRsoper litoli al posto di professore straoraînario alla
cattedra di geodesia teoretica, vacante nella Regia Uni-
versità di Palermo.
A forma de1Particolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedra

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinário alla cata
tedra di geodesia teoretica, vacante nella flegia Università di -

Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno proseglarsi al

Ministerô di Pubblica Istruzione entro il giorno 19 del mese di
giugno p. v.
I concorrenti dovranno unil:e alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narratione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 eaeteplari,

acciò si possano distríbuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

ßoma, 16 aprile 1880.
Il Direttore Cagg di Divisione

P. Patos.

ESAME bI CONCORSO ai posti gratuiÍ¿ delÎŒ Ë€ýiß Ñ¾0Tâ
Superiore di medicina veterinaria in Milano.

A mente del regolamento organico 7 marzo 1875, n. 2438 (Se-
rie 2•), si fa noto che per Panno scolastico 1880-81 rendonsi va-
anti presso questa Senola tre posti gratuiti per la durata dei'

quattro anni scolastici successivi; uno a favore delle provincie
venete e due per le lombarde; la quota annua della pensione è di
lite 706 10 tanto pei posti veneti come pei lombardi, da riscuo-
tersi in nove rate mensili, durante cioè Panno scolastico.
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Gli ätude i che isp Ånd al có¾¿g irrietito dei i d siälÌ dei
vono, entro il 15 agosto prossimo, far pervenire a questa Dire-
stone :

La relativA donianda in carta da bello da 50 confesimi, cor-
redata:

y Dalla fede di nascita ;
26Dall'attestazione di buona condotta, rilasciata dal capo

dell'Istitutop ou lo sgudente abþia pprcorso i suoi atúdi;
3° DalPatþestato dkver suppgato gH esami di passaggio dal

2° al 3· anno di corso in un Liceo governatiio o pareggiato, o

quello di aver compiuti tre anni di corso e superati gli esami re-
Ìativi in tili htÌttno te nido.
Gli asåÌrálíti ai posti gritniti deváno sostenere. un esame di

concorsdatabilito daltácereto 7 níàrko 187L
Il detto esake örale e sciitto¿ verii data in questa R. Senola

il giorno 25 del prossimo agosto, e versera lialla lingua e lettekä-
tura itáliana hulPalgebri elementare, sulle geomettiä e sulla
fisica.
I4 proya in iscritto consiste in un componimento italiano; 1.4

prova orale in interrogazioni sopra tutte le materie delPesame;
per la prima sono concesse 4 ore di igrupo, la seconda durerà
1 ora.
Sono richiesti almeno 8/10 dei voti per essere classificato fra i

vincitog dei ppsti gratuiti.
Milano, 15 aprile 1880.

Il Dircitore della Scuola
Prof. cav, dott. N. Lanzu.LoyI BUONSANTI.

AVVISO PER CONCORSO

Dovendo provvedersi al vuoto posto di primo aiutante ne1PAr-
chivio provinciale di Siracusa, essendo rimasti deserti i due pre-
cedenti ooncorsi al posto anzidetto, un novello n'è aperto nelle
forme prescritte dal R. decreto del 25 gennaio 1863, n. 1141, é
giusta la¾ini§teriale di S-E.iLMinistro aelPInterno déld aprile
1880, Divisione 16, Sez. 2a, un. 88))94 9287, concorso nel quale
sono ammessi anche gli estranei, salva la preferepza che a pyità
di merito va serbata agli alunni.
Nel darne quindi avviso a coloro che volessero aspirare si pre-

viene che i concorrenti estranei dovranno corredere la loro do-

manda di ammissione dei titoli comprovanti che banno raggiunta
Petà diani Àiciotto, che godono la cittadinansa italiana e sono
di buona fama.
I quesiti, su cui dovrà cadere lo esperimento, sono:
1•§ulla noménclatura e qualità degli atti pubblici, ammini-

stratigi e giudisipri;
2° Sopra una yersigaq,dpl latino in italiano e viceverga;
So Sulla lingua italiana;
4° Sulls calligrafia.
Il concorso, giusta il dipposto gella succitata Ministeriale del 6

corrente) dovrà eccezionalmente eseguirsi presso l'ArchÏvio pro-
vinciale di Siracusa.
Le tesi saranno compildte dalla Commissione esaminatrice ai

sensi del citato R. decreto ðei 25 gennaio 1868.
Le domande per essere ammessi a concorrere saranno presen-

tate sino a tutto il 15 del prossimo maggio. Tale presentazione
avrà luogo prèsso il rispettivo prefetto della provincia.
Scorpo il detto termine, sarà da questa Soprintendenza pubbli-

cato un nupvo avviso, nel quale verranno particolarmente indi-
cati il giorno e l'ora in cui si procederà allo esperÏmento di che si
tratta.

Ëal i•mo, 28 aprile 1880.
E op tendente: G. Smastar.

DÌREŽI0ÑE GrÈNERALE DEL DEBITO PUBBLICO

MARRIAÌENTO DI RICEVUTA ga pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata ðalla

Prefettori di Ronia nel lugjio 1874 ad ËjÀesto BanchetíÍ pel de-
podiid del certificato deÏ consolidato italiano 5 per 100, n. 70056,
della rendita di lire 35, e dell'aisegno provvisorio n. 1422$, di
lire 1 06, ambedue intestati a Canali Luigi.
Si diffida ohiunque possa averne interesse, bho eseguitesi le pub-

blicazioni prescritte dall'art; 384 del regolamento 8 ottobre 1870;
n. 5942, saranno, ove zou intervengano opposizioni, consegnaté at
signor Augusto Pasqualucci fu Federico, incaricato dal titolare,
le cartelle provenienti dal tramatamento deisaddptti titoli, sena
l'obbligo delPesibizione della ricevuta smarrita, che rimarrà di
niun valorea

Roma, 28 aprile 1880.
Per $18rettore Generale: Fnano.

AMMINISTRAZIONE I)EL LOTTO PUBBLICO

B0LLÈTTINI ofþciali delle estraáioni $el 700f0 80pidf6 il Àì
1° maggio fŠŠ0, oon fingroento dei funzionari designati
da l'ak. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n.1534.

ROMA . . . . . .
13 2 39 5 50

BARI
. . . . . . 51 4 28 69 45

ËIRENZE
. . . .

40 21
,

36 18 9

MILANO . . . .
43 1 6 89

NAPOLI. . . . . US f3 SS 72 7

PALERMO. . . . 9 55 35 41 28

TORINO . . . . .
65 84 40 25 53

VENEZIA . . . .
$5 53 57 ž1 I

Un foglio di Supplemento a qàesto Trun era

tuntiene lo Staio JLjdmä poeèálone de a s sa

dål Ministerá derLabori dublilicO annes o alli
legge 1° Inaggio 1880, n. SA1 (Seria 2¶, pub-
blicata nel ri. 104 di questa Gapetta; e leSi-

tuazione al 31 dicembre1879 dl a Casia (èf D
positie Prestiti.

PARTE NON UFFICIALR

DIAR.IO ESTERO

La Camera dei loidi inklese si & adunata lunedì aÏle ore

due. Lord Selboine ha fatto ohiantare à Ïa sharia i kembfÌ
de1Paltia Ca1ñera pér coniúnicare loro un mëssaggië railà
circa le vacanze soþravvenute nella Camera medesidia in

conseguenza della.nomina dei nuovi ministri. iëýfnä û¾
sidekÄ $É proceän a nuoviiliziod, c¾iË ËÊÑÈ
si próroghi Énchè ess$ aÈbiako a filißgå.ËÑñËÊ ÏfrS
ininente delÏa seduta i Iord lianno continuato a prestare
giuramento.
Alla Cámeta dei lordi lo speaker ha notificato il messaggig

reale pér¼enutogÌi dilÏa Öamera Àei cómuni. QuindÏ $1sik
gnor adlaugh, depätäto di Northainptori, chieso là paroÏí
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per reclamare il diritto di fare una semplice dichiarazione
di fedeltà invece di prestare il giuramento come di uso.
Egli fece osservare alla Camera che PAtto del 1806 sul

giuramento parlamentare gÏi Åttribuiace questo diritto di
óui egli si seni durante gli ultimi noaanni nèlle Corti giu-
diziarie del Regno, in conformità delle leggi 1869 e 1870
sulle testimonianze.
Il signor Bradlaugh poscia si ritirò per lasciare che la Ca-

mera dgiberasse sopra la sua domanda.
Lo speaker dichiarò che egli ha dei dubbi gravi sulla in-

terpretazione che il signor Bradlaugh ha data alle leggi dá
Ini citäte e sottopose la questione alla Camera.
Lord Cavendish, segretario finanziario della Tesoreria,

rammentò che nel 1833 a proposito del signor Pease, e nel
1854 a proposito del barone diRothschild,1a questionevenne
rinviata ad una Commissione speciale. Chiese che si seguisse
la stessa procedura e che venisse nominata una Commissione
* per esaminare se le persone che hanno diritto nelle Corti
di giustizia di fare una dichiarazione solenne invece di pre-
stare giuramento, abbiano questo medesimo diritto alla Ca-
mera dei confuni.

,,
La mozione di lord Cavendish fu ap-

provata.
Dopo questo incidente, il signor Wolf, deputato conserva-

tore, annunziò alfa Camera che egli richiamerk tra breve
l'attenzione del governo e dei deputati sugli obblighi che ri-
sultano per l'Inghilterra dalle Convenzioni stipulate colla
Turchia e*che egli proporrà su questo argomento una deli-
herazione.

Neua sua,seduta del 3 maggio il Parlamento tedesco ha
approvato, in prima.e seconda lettura, la Convenzione com-
merciale provvisoria cönchiusa coll' Austria-Ungheria l'11
aprile 1880.
Il plenipotenziario federale, signor Philippsborn ha soste-

nuto il progetto. Il goyerno, disse egli, spera di riuscire, nel
orso dell'anri , a poriare sul terreno economico l'accordo
che esiste suLterreno politico.
Il signor Delbmick diasg che eraimpossibile di far uscire

un trattato doganale coll'Austria dalle nuove tariffe stabilite
hai'diÏe imýeri. CÌ nÑaöstante, aggiunse egli, io voterò il
progetto che è l'espressione dei sentimenti amichevoli che,
dal punto di vista politico, esistono tra la Germania e l'Au-
stria.

Rispondendo al signor Bamberger che aveva attaccato il
progetto, il segretario di Stato, signor Hofmann, ha notato
che il progetto offriva la base per un accordo ulteriore. Un
trattato che gai•antisse templicemente la clausola della na-
zione piii favorita avrebbe diggià un gran valore. Un accordo
sull'apparecchio e sull'importazione in franchigia del lino
greggio pospibilè. 'ichordo conchiuso, benché sia soltanto
prövvgorio, abbraccia tutto ciiche è stato possibiÏe ottenere
per il momento.
R signor Lasker avendo proposto d'invitare il governo, in

conformità alla dichiarazione del 31 dicembre 1879, a sotto-
porre all'approvaziorìe costituzionale del Parlamento le Con-
tenzioni donchiuse colPAustiin, il Parlamento lik adottato,
dietro proposta del signor Windthorst, un ordine del giorno
il quale dice che l'obbligo costituzionale del governo di pre-
entare grattag as(nilli g'approvazione del Parlamente

em implicato nella presentazione della Convenzione dell'11
aprile 1880.

La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung pubblica un articolo
nel quale si studia di provare che il governo tedesco non è
punto disposto ad abbandonare il progetto di legge relativo
al sussidio da accordarsi alla Societa commercinie che man-
tiene relazioni dirette colle isole di Samoa, sebbene il pro-
getto stesso fosse stata respinto dal Parlamento.
" Questo progetto, dice il diario berlinese, è stato il pre-

ludio e la prima espressione pratica di una politica coloniale
tedesca. Nè i nemici della grandezza della Germania, nè i
dottrinari della scuola di Manchester riusciranno ad.impe-
dire alla Germania di impegnarsi in una via che altre na-

zioni hanno seguito con profitto. L'impresa di cui si tratta
sarebbe un centro intorno a cui si aggrupperebbero utilmente
tutte le altre. E probabile che se il paese fosse consultato su
questa questione, il suo verdetto sarebbe diverso da quello
che ha pronunciato il Parlamento. ,,

È stata firmata il 1°maggio a Berlino dal consigliere in-
timo signor Philippsborn ed il ministro svizzero signorRoth,
una Convenzione in virtil della quale il trattato di commercio
tra la Svizzera e la Germania del 13 maggio 1869 è stato
prolungato per un anno, cioè a dire fino al 30 giugno 1881.
La Convenzione non altera il trattato che in un solo punto.
Gli articoli precedentemente esonerati da ogni dazio lo sa-

ranno anche per quest'anno, eccetto i residui delle saline che
saranno esclusi.da ogni franchigia e per conseguenza sog-
getti alla nuova tariffa tedesca.
La forma della Convenzione somiglia a quelle recente-

mente conchiuse coll'Austria e col Belgio. La Convenzione
verrà presentata al Consiglio fedei•ale ed al Parlamento che
non tarderanno ad approvarla.
Sctivono da Belgrado che la sessione della grande Scupcina

convocata per esaminare ed approvare la Convenzione austro-
serba relativa alle strade ferrate, non durerà che dieci giorni.
Dopo che sarà approvata la Convenzione, il governo presen-
terà a quell'Assemblea tutte le ofEerte fatte per la costrutione
allo scopo di liberarsi da ogni responsabilità.

I fogli parigini contengono il resoconto della seduta di lu-
nedì, 3 corrente, della Camera dei deputatî, in cui fu sŸolta
l'interpellanza Lamy sui decreti relativi alle corporazioni
non autorizzate.
Il signor Lamy espresse dei dubbi quanto. alle " leggi esi-

stenti.',, Egli negò chela Camera, votando l'ordinè de.Igiorno
di fiducia al governo subito dopo che il Senato aveva re-

spinto l'articolo 7, conoscesse quali leggi il governo inten-
deva applicare alle corporazioni%opraddette.Inoltre l'oratore
fece trasparire il dubbio che il governo medesimo non sapesse
bene di quali leggi si sarebbe trattato.
Il guardasigilli, signor Dazot, gli rispose brevemente e

colse occasione per tornar a dichiarare che il governo è ri-
soluto a dare prova di una assoluta fermezza. Egli fece emer-
gere la distinzione fra le Congregazioni e le Associazioni,
scopo di queste ultime essendo di accrescere e di moltipli-
care le forze individuali, e scopo delle altre essendo invece
quello di assorbire le imlivgualità e di distruggerle.
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Di più il signor Cazot combattè la pretesa del sig. Lamy
.
di derivare dalla legge del 1834, resèrittivs del diritto di as-
sociazione, il diritto che questi rivendicava per i gesuiti.
Quella legge ebbe per unico oggetto di create un diritto di
assoaiazioite di più e non può invocarsi nel caso attuale per
quanto è vero ohe le Congregazioni sono una cosa distinta
dalle Associazioni.
Quanto alla applicazione delle leggi esistenti, l'interpel-

lante l'aveva dichiarata inipossibile, poichè queste leggi non
hanno alcuna sanzione, a parer suo.
Ma il guardasigilli fece toccare con mano che questo era

un errore, giacchè nel 1828 e nel 1845 queste leggi furono
in fatto applicate. Per guisa che potranno esserlo ancora.
Dopo un discõrso dël signor Cadot ed alcune parole del

duca di Larochefoucauld, la discussione dell'interpellanza fu
chiusa coll'ordine del giorno puro e semplice, accettito dal
governo e votato dalla Camera con 362 voti contro 137.

Secondo scrivono da Atene all'Indépendance Belge, pare
certo che il re di Grecia abbia deciso di fare un viaggio nel-
l'occidente di Europa, con tutta la sur famiglia. L'epoca non
ne è ancora fissata, ma credesi che sarà verso la fine del mag-
gio od ai primi di giugno.
Il presidente del gabinetto, signor Tricupis, nell'annun-

ziare alla Camera la prossima partenza del capo dello Stato,
ha proposto un progetto di legge, secondo il quale, nell'as-
senza del re, i poteri della Corona saranno esercitati collet-
tivamente dal Consiglio dei ministri, ad eccezione di alcuni
diritti che sono stati espressamente esclusi dalle attribuzioni
concesse al gabinetto.

11 Consiglio dei ministri non potra, durante Passenza del

sovrano, convocare o sciogliere le Camere, nè nominare o

rävocare ministri ed inviati presso le Corti estera Esso non

potrà conferire gradi nell'armata, nè accordaré decorazioni,
grazie od amnistie, nè nominare vescovi a vita.
.

Le stesse prerogative erano state accordate nel 1876 al

ministero Cumunduros, durante l'assenza del re, che durò

tre mesi. Il progetto di legge è stato votato senza discus-

sione. .

Il corrispondente delPIndépendance dice che si attribuisce
unä certa importanza a questo nuovo viaggio del re, il quale
non sarebbe estraneo alla quistione della sistemazione delle

frontiere.
" Sua Maèsta, prosegue 11 corrispöndente, conosce troppo

bene la gravità di questa quistione e le conseguenze che essa

può avere per il suo regno per affidarsi esclusivamente al

buon volere della diplomazia. La vittoria che hanno ripor-
tato i liberali in Inghilterra nelle ultime elezioni e l'avveni-

mento al potere dei capi di quel partito hanno fatto nascere
la speranza che la quistion$ delle frontiere abbia fatto un

passo decisivo. È evidente che gli uomini i quali hanno ac-
cusato il gabinetto Beaconsfield di poche simpatie per la
Grecia, ora che sono al potere non vorranno smentire se

stessi. È probabilmente per coltivare le loro buone disposi-
zioni e per trarne partito, che il re Giorgio, il quale non ha
cessato un istante di lavorare nell'interesse del suo popolo,
si è deciso ad imprendere il viaggio. ,,

NOTIFICAZIONE DEL GOVERNO CILENO

Ad opportuna notizia di chi possa avervi interesse ripro-
duciamo il seguente bando, pubblicato in Iquique dal coman-
dante dell'esercito cilëno di occupazione nel Pérù li 23 del
febbraio 1880.

(Traduzione) Gwsons A. VILLAGRAN

generale in capo delfesercito di riserva.
.

Essendo occupata dall'esercito cileno la provincia di Ta-

rapaca, in virtù delle facoltA conferitemi dal supremo go-
verno, deóreto:
Avendo i detentori stranieri dei buoni peruviani sollecitata

la opportuna licenza del supremo governo per caricare guano
dai depositi del Perù occupati dalle armi della Repubblica, e
non essendovi inconieniente a concedere questa licenza, de-
creto:

Art. 1. Si permette ai detentori stranieri dei buoni peru-
viani la estrazione del guano dai depositi del Perù occupati
dalle armi della Repubblica, alle condizioni seguenti:

1. I detentori dei buoni designeranno un Comitato o una

Casa rispettabile che provveda alle operazioni e alle spese
del caricamento;

2. Il governo del Chilì interverra nella designazione sud-
detta, riserbandosi la facoltà di nominare uno o più funzio-
nari che esercitino, ove si creda opportuno, l'alta vigilanza
e direzione delle operazioni di estrazione e caricamento;

3. I funzionari a cui si riferisce l'inciso antefiore spedi-
ranno i bastimenti carichi a Valparaiso, di dove non parti-
ranno con destinazione all'estero se prima non si paghi nella
dogana di quel porto la somma di trenta scellini per ogni
tonnellata di guano esistente a bordo;

4. Il pagamento si farà in cambiali su Londra, tratte
alPordine del governo del Chilì, e di sua soddisfazione, e si
riduirà a venti sõellini nel caso che il prëzzo corrente del

guano sui mercati di ciáscuno fossè minore di àëi lire éter-
line la tonnellata.
Art. 2. Le polizze di carico dei bastimenti che si spedi-

scano saranno all'ordine della Casa " Fratelli Baring e C. ,,

o di altra ugualmente rispettabile ove non si convenisse con
quella la consegnazione.
Finchè non sia stipulato il contratto di consegnazione, le

polizze di carico a cui si riferisce l'inciso anteriore saranno

fatte all'ordine del ministro plenipotenziario del Chill in
Francia e dei signori Giacomo Croyle e Carlo Russell.
Art. 3. Il consegnatario o consegnatàri del guano proces

deranno alla vendita dei caricamenti, e dopo avere dedotte
le spese occorse, sia per i negoziati che motivarono la con-
cessione della licenza a cui si riferisce il presente decreto,
sia per il pagamento di cui parla Particolo 1, sia pel carica-
mento e il trasporto del giiano ai mercati di vendita, sia per
altri motivi analoghi, distribuiranno il prodotto netto fra i
detentori stranieri dei buoni del Perù che avessero ipoteca
costituita a loro favore sui depositi di guano.
Articolo transitorio. Finchè non si nonlini il Comitato di

cui parla Particolo 1 si concede facoltà ál signor Giovanni
Procter di regolare provvisoriamente il modo del carica-
mento, potendo egli servirsi a tale effetto degli elementi di
cui dispone il governo.

Iguigue, 28 febbraio 1880,

(Firmio) G. A. VILLaanas.
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GENZIA Si'EFANI)

Eondra, 5 11 Times ha da Vienna:
Le élezioni inglesi, contrariando i progetti del principe di.Bi-

smarck, faranno rinnovare Palleanza dei tre imperatori, o almeno
produrranno an acconlo tha la Rússia, la Germania e PAustria,
Ungheria per lo equilibrio dei loro interessi in Oriente.
Lord Edmund Fitz Maurice surroghen Wolif nella coniiniss one

della Roinelia.
Il .Daily News dice che PAustria prese Piniziativa di regolare

la questione di Arah Tabia, e propose alla Runtenia di cedera una
piccola parte del territorio presso ßilistria. Questa propasta non
fu ancora accettata.
Oostaptinopoli, 4. -- La Porta spedirà ai suoi Tappresen-

tanti alPestero ààa circolare riguardanie le due recenti circolari
di Trienpis, la prima delle quali si riferisee allo stato delle pro-

cîe liinifrofe dla Grrecia, e la seconda allé pretese niisure ðella
Porta per inceppáre evenËualmente i lavori delÍa Oummissione
europea per la del mítizione dei confini turco-greci.
La Porta non contestá ehe esistano bande di briganti, ma di-

chiara che sono composte di elleni e che sono formate in Grecia.
La Portasoggiunge che,malgrado gli sforzi della sua truppe e le

rimostranze del governo ottomano alla Grecia, queste bande esi-
steranno fino a che non sia paralizzata Fazione dei Oomitati, e la
frontiera della Grecia non sia meglio custodita.
La Porta nega poi assolutamente che essa abbia preso alenne

misure per .incippare i lavori della Conimissione europea per la
ëelimitazione déi cokfini, e protehta energicamente contro questa
grave accusa.

ÑAw-Ïáilk, 4. - 11 piroscafo Peloro, della Società Florio, è
arrivato direttaménte da Palermo.
Vienng 5. - Camera dei depdati. - Stremayer, rispon-

dendo alPioterpellanziriguardante11decreto suliuso delle lingue
in Boemia e in Moravia, dichiara che il governo, emanando il
suddetto decreto, ai è tenuto nei limiti del suo.dovere di aspettara
con calma la sentenze eventuale della Corte delPimpere.
BerIino, 5. - Raccontasi nei circoli dei deputatische, in se-

gnito alla comunicazione fatta dal principe di Bismarek nel suo
riceviment9 di ieri spa, deyesi attendere la presentazione di un
¡irogetto di legge nel Parlamento prussiano, chiedente che si ac-
corái al gdveËúò in pote più discrezionale nelPesocuzione dello
leggi riguardanti la Chiesa. •

Lotiara, . LäkJ ranville, ia än ricevimento ufficiale, di-
óhiarò che il gabinetto adotta francamente il mantenimento del
trattato di Berlino, benehë non ne rivendichi la paternità; disse
che il gabinettanda parteciperà ad alcuna alleanza.continentale,
che le relazioni colla Francia continuano ad essere cordiáli, e che
egli spera che Pimpressione prodotta in Francia dalla condotta del
liberali nel 1870 non persisterk.
Lord Granville dichiar6 che il gabinetto appoggierà le rivendi-

cazioni della Grecia riguardo alPEgitto, il ministro crede che
l'accordo attuale Éi gli e nti francese ed inglese appianerà tutte
le difficoltà.

Vienna, 5. - LàCorrispondenza politica ha da Belgrado:
Avvennero nel distretto di Prizrendi gravi disordini. Molti serbi

-sono vittime degli oltraggi degli albanesi.80 famiglie ni salvarono
sul territorio serbo.

Budadest, $. - La Camera approvò il progetto riguar-
dante la convenzione ferroviaria colla Serbia.

Parigi, 5. - Alcuni gprnali italiani pretesero di.sapero che
il governo Ikandese sia inférvenuto a Tunisi nella sistemazione
della vertenza della ferrovia da Tunisi alla Goletta in favore della

Compagnia francese della linea Bona-Guelma. Quests asserzione
ò comþletamánte Taleg.
Simia, 5. -- Un dispadeio del governo delleindieelsegretario

di Stato a Londrà, dice che le spese per la gperra dell'Afghanistan
oltrepasserannø prokbilmente le previsioni del bilancio indiano
di 4 milioni di liée sierliné almeno.
Una noti dall'Atüministrazione muitare, accorppa.gnante íl di.

spaccio, accetta la responsabilità delle pìevisîoni sbagliate, e då
alcune spiegazioni, dicendo clie tines nioggiorisp se eduó dovute
al caro del iraspekti äll'esaurimento dellè lisersé locali delPAf-
glianistan e al prolungamento della gperri al di là del témþo
previsto.
Bio Janeiro, 8. -- Oggi furono aperte le Carnere brasiliane.
Il discorso dell'imperatore constata le buone relaziõni esistenti
colle potenze, ed annünzia la presentazione 4 un progetto di
legge che modificherà il sistema elettorale sostituendo Telezione
diretta alPelezione a due gradi. Saranno create circoscrizioni
elettorali in mod ehe ciascuna nominerà un deputalo.
Il inessiggio espiime la sp ranza che îl bilanéio'sarà equili-

brato e permetterà Pesecuzione di grandi lavori pubblici, e ter-
mina annunziando che la f.ebbre gialla è scomparsa.
Londra, 6. - Léog Say, nuovo ambasciatore di Francia, è

giunto ieri.
Goschen andra a Costantinopoi in qualità di ambasciatore spe-

ciale per un periodo limitato.
Layard ricevette un congedo.
Corre voce che il conte Roseberry surrogherà lord Lyons al·

Pambasciata di Parigi.
Londra, 6. - II.Times, commentando la nomina di Goschen,

dies che la partenza definitiva di Layard ,non è da desiderarsi,
perchè implicherebbe un cambiamento completo nella politica in-
glese, ma che è utile che Layard abbandoni momentaneamente il
suo posto, onde le lagnanze delPInghilterra siano presentate alla
Porta da un ambaseiatore nominato direttamente dal nuovo go-
verno. Non è improbabile che la missione di Goschen interes(
l'avvenire stesso delPImpeto ottomano.
Aden, 5. -- Proveniente da Calcutta è partito oggi per Ge•

nova il vapore Bengala, della Societh Rubattino.
Napoli, 6. - Gli onorevoli San Donato, Nieoters, Orispi e

Bovio tennero discorsi nel cortile di Santa Maria 19uova, gremito
di uditori.

San Donato espose i motivi dell'adunanza, e disse che gli elet,
tori sono chiamati a giudicare se il Ministero sia rimasto fedele
alla sua bandiera.
Nicotera fece la storia dei Ministeri di sinistra, parlò delle ri·-

forme promesse, e disse che il voto del paese deve ricondurre 4
Governo sulla vera strada.
Crispi ricordò le gÌorie e il patriottismo di Napoli, disse le ra-

gioni dello scioglimento dellÃ Oamera, disäpphov la ËÏici esteri
del gabinetto, e terminò dicendo che nessuna ambizione iBÙirò il
voto del 29 aprile.
Bovio spiegò il suo voto e i motivi della crisi, parlò della ri-

forma elettorale, e conchiuse dicendo che la nuova; legislatura ò
Pultima prova della sinistia, se éssÌnon compie le riforme.
Nicotera ò partito per Salerno, dove terrà stasera un discorso

a' suoi elettori.

Bologpa, 6. 7 Davanti ad un numeroso uditorio Pon. Min-

ghetti procurò di chiarire il programma della destra sui tre punti
accennati nel manifesto dei deputati ministeriali: macinato ri-
forma eleitorale e rifbrma della legge comunal e préinciale.
Eglisostenne Pattuale impossibilità de1Pabolizione delmacinato,

vuole l'allargamento della legge elettorale basata sul censo di ventî
lire, e propugnò Pelettività del sindaco e del presidente della De-
putazione provinciale,
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Egli trattiäägi lungamente sulla nAceggth di migliorare le
condizioni finanziaria dei comuni; ricordò poscia lo seioglimento
delPultirpa prigigtigiateriggyippltasi egn correttissima costitu-
zionalità, e terminðasortando ad accorrere initi all'orna.
Costantinopoli, 6. -- La relazione della§opunissione me-

dica conchiude attestando la simulazione di follia e la responsabi-
lità delPassassino del colonnello Komareff.
Im sentenza garà pronunziata fra breve.
Bergamo, (>. 7 L'onorevole Spaventa ò argiyato alle 44 10

pomerigiane ; fu accolto alla stazione da numerosi amici. Egli
fece una lettura alle ore otto davanti un pubblico numerosissimo;
trattò della legalità e della giilsfizia amministrativa del goterno
parlamentare e. dei mezzi di nabilirle e di conservarle; criticò i
sistemi del governo della singtra; dichiarò che la destra,.tor-
nando al- potere, dovrà seguûe ilel suo vessillo < giustizia nel-
Pamministrazione. »
Parigi, 6. - Oggi Lesseps, nella sua conferenza sit Panama,

disse di ayer incontrato, riguardo alle differenza di livello tra i
due mari dell'istmo di Panama, i medeaimi pregiudizi che quando
si trattò delPistmo di Silez, ma cho le relázioni degÏi ing ierÏ
permettono di fare assegnamento su di ud risultato completa-
mente felice.

NOTIzIE DIVERSE -

Bollettino meteorico delP1Ufficio centrale di He-
teorologia in Roma, 6 maggio:

Termometro Stato
del ciela

Staaloni - OSSEBV1ZIONI DIVËBSE

Ore 3 P• Ore 3 pom.

Milano ‡,15,5 pioggia Pioggia dopo mezzodi.

Venezia + 18,9 8(4 coperto Minimo+ 11•,9. Massimo +19•,s.

Temporale can lampi, tuoni e
Torino ‡ 13,6 tutto coperto pioggia iersera. Pioggia fra

mezzanotte e le 3 pom. Minimo
al mattino# 100,5.

Minimo al matt. ‡146,2. PioggiaGenova 15,4 pioggia dopo mezzoal.

Pesaro 18,3 314 coperto Ma simpo d po mezzodni 1 o,8.

Firénze 21,0 tutto coperto Minimo #126,5. Massimo + 226,2.

ielp sereno, nebbioso a sera.
Roma ‡ 23,5 tutto coperto Barometro calante. Vapori

stamane, poi cirro-cumuli. Mi-
nimo‡11o,5. Mass.‡24•,6

Foggia # 21,7 114 coperto mi mo alpmattezno 11 8

N olni ‡ 23,6 caliginoso I," "gigatt o 1 Mas-

Lecce ‡ 24,7 sereÃo Minira +126,6. Massimo 4276,6.

Oagliari 21,2 sereno
Min i mat no i 1. Mass.

Palermo 1,9 114 coperto Vento forte kopomezzoal. Mas-
(Valverde)I simo eccezionale ‡ 29°,t.

Regia 1Rarinä. - H Regio frasporto Ëuropa è brÏunto a

Napoli il 4 corrente inese fin iinbardre i prodotti nazionali de-
stinati alPEsposizione internazionale di Melbourne. °

Prima Esposizioné delIn Federazione orticola
italiana. - Sark aperta in Firenze il 15 nmggio e durerà fino
al 24. - 8. M. la Regina ha accettata la presidenza onoraria
della Associazione delle Signore Protettrici dell'Esposizione.
8. A. R. il Duca d'Aosta elargi á favore della Mostra lire 500 ---

Treni treciali con bígiletto ridotta aaranno attivati sulle ferrovie
durante PEspositione e il Congresso degli orticoltori itaÏiani.
Beneficenzá. - Leggesi nil Presente di Parma, del 6 clie
il signor G. B. Bottà, pei- onorare la Inemoria della ena defailtä
moglie, elsrgiva lire 150 agli Ospizi marini di quella città.

Hovimento navale del Canale di Suez. - Il tran-
sito del dañale di Suez dal 21 al 30 a ríle fu di 62 navi e le en-
trate di franchi 1,140,000, contro 45 navi ed un'entrata di fran-
chi 920,000 nella decade corrispondent'e delFannoteurso.

TEATRI E COl?0ERTi. r Sospese le rappresentazioni
alPApollo per la morte del maestre Libani, e quindi par la morte
del dottore Battistini, padre del baritono, si annunciano le due
Šîtie del &zrdánaýalo per domanÍ sabaÎo e domenica.
Al Valle furono dãie con discreto concorso quattro rappresen-

tazioni del Dramma di via Grenelle.
Lunedì si darà la Consorteria, di Scribe.
Al Metastasio ha esordito ieii una Compagnia di, bambine dan-

zatrici; ha avuto un buonissimo successo.
Questa Compagnia minnseola dark parecchie rappresentazioni

assieme alla Gompagnia napoletana di opere buffe, diretta dal-
PAlbini.
Non piacque molto all'Alharnbra 70rfeo diOffembach, eseguito

piuttosto male e con tagli, aggiunte e licenze che nessuna €om-

pagnia francese si è mai permesso.
È veramente deplorevole vedere Compagnie italiane, che godono

il favore del pubblico, esagerare in modo sconveniente, nella inn
terpretazione, spettacoli por se stessi molto leggieri e piattosto
triviali.
Si osserva a rggione che i noutti attisti passano subitò la mi-

sura quando intergretano la parodia, mentre invece äänno farsi
applaudire senza frascendere a volgarità nelFopera comica. e
Ieri al Circolo Filodrammatico il car. Antonio Stacchini ha

tenuto una conferenza sulPÀrte drammatica; il signot Stacchini
si è particolarmente intrattenuto a dimograrela necessità di fon-
dare nelle principali città scuole di recitazione, o meglio di di-
zione, per insegnare a tutti coloro che per professione o altro de-
vono parlare få pubblico, il modo di pronunciare correttamente
Pitaliano.

Domani, sabato, la Società Orchestrale, diretta dg maestro Et-
tore Pinelli, darà alla Sala Dante il sua quarto ed ultimo con-
certo nel quale sarà eseguita la ßinfonia Eroica.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 5 maggio 1880 (ore 15 55).
Barometro stazionario in Jšardegna, alzato da 2 a 6 mm. ne

resto d'Italia: Piemonte, Veneto à Marchã¾6 Ñapoji e la
760 mm. Venti di sud-ovest freschi a Pogo Maurizio, p 18gini,
ad Ancona, forti a Po di Primaro e ad urbind, e gredo forte sul
golfo delPÁsinara. Scirocco fresco a Civitavecchia. Máesirali fre.-
sco a Messina. Mare agitato §oltanto alla Palmaria, e nel nord e

nel sud della Sardegna. Cielo nuvoloso sul golfo di Napoli ed in
alcuni paesi della Sicilia e nell'Adriatico'superiore;generalniente
sereno altrove. Pressioni aumenfat di ô e Ï mm. in Dalmazia e
nell'Istria. Ieri burrasche sull'Adriatico superiore e centrale. Sadi
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est forte a iloncilÏñi. Nord fórte a Palermo. Tempo vario con

nuove perturbazioni atmosferiche locali e venti qua e là freschi

specialmente nel nord e nel centro della penisola e sul Tirolo.

Firenze; 6 maggio 1880 (ore 14 50).

Cielo nuvoloso e coperto nel nord e nel centro della penisola, e
in parte della Bicilia; sereno nel resto d'Italia. Mare agitato sol
tanto lungo le coste liggri, toscane e romane per venti freschi di
cirocco; forti alla Palmaria. Nord forte presso Venezia. Calma

'

altrove. Barometro abbassato 2mm.in Sardegna e nella Iaiguria,
sul Tirreno, fino a 5 in Sicilia; leggermente oscillante altrove. Le
pressioni variano tra 755 e 758 mm. Ieri burrasche a Venezia e
a Moncalieri. Il tempo si maritiene vario con perturbazioni atmo-
sferiche locali. I venti specialmente di primo e secondo quadrante
rinforzano in direisi punti del Tirreno e del Jonio.

Osservatorio del Collegio Romano - 5 Agiio isso.
ALTEZZA DELLA STAZIONE= ggm

7 ant. Mezzodi 3 I oin. 9 pom.

Barometro ridotto 760 1 759,0 168 P '758,7
a 0° e almare

Termomet.esterno 15,8 22,0 20,5 5,4
(centigrado)

Umiditå relativa... 70 50 68 84.

Urnidità assolúfa... 9,33 9,97 11,93 10,92
AnemoscopioeieL S. 0 if SS S. 6
orar.medisinkiL

Stato del cielg...... 1. vgi oriz. 9. Yelato 10. coperto 2: velt
cúmuli nebbioso

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del porrente).
Termometro: Massimo == 22,8 C. =-18,2 R. | Minimo == 11,9 C. == 9,5 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COM3.ŒËft0IO DI ROMA
del dì 7 maggio 1880.

GODIMENTO ÏBÏ0TO Ÿ8Ï920 CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Y ALORI
»AL nominale venate

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA EANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . y semestre 1)B0 - -
- 90 10 90

,,
- - - - -

Detta detta ß 0|0 . . . , ; . . . . . . 16 ottobre 1880 - - -

Certificati sul Tesoro 5 Oj0 - Emissione
1860/64 . . . . . . . . .. . . . . .

. . . .
16 aprile 1880 - - 95 ß0 95 50 - - - - -

Prestito Î mano, Blount . . . . . . . . . , ,, - - 96 75 * 95 70 - - - - -

Detto detto Rothschild
. . . . .

. .
1• dicembre 1879 - - - - - - - - 101 80

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
1° aprile 1880 - - - - - - - - -

Azioni Regla Coînteressata de"I'abacchi 16 semgstre 1880 500
,, 350 ,,

- - -
- - 950 à

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . - - . · · · 500 , -- - - - - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - -
- - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 16 semestre 1880 .500 ,, -
- -

- - - - -

Banca Nazionale Italiana.
. . .

. . . . . . ,, 1000 ,, 750
,,
- - - - - - 2820

,,
Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000
,,

1000
,,
- - - - - - 1350

,,
Banca Nazionale Toscana

. . . . . . . . .
- 1000

,,
700

,,
- - - - - - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1880 500 ,, 250

,,
- - 621 ,, 619 ,

- - -

Società Gen. difred. Mobiliare Italiano ,, 500 ,, 400
,,
- - - -

-
- 9 ,

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1 aprile 1880 500 ,,
- 485 ,, 484 50 487 25 487

,
-

Compagnia Fondialia Italigna , . . . . .
- 250 ,, 250

,,
- - - -

- - -

ßtrade Ferrate Romane . . . . . . . ; . . .
- 500 , 500

,,
- -

-
- - - -

Obbligazioni dette . .
. . . . . , , . . . . .

- 500
,,
- -

- -
- - - -

Strade Feirate Meridionali. . : . .
.
. . . 1 semeatre 1880 500

,, 500 ,,
- - - - - - 443

,,

Obbligazionndette , , . . . . .5 . . . ,, 500 - - - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 - - - - - --

Obbl. Alta Italia Fërr. Poitebba
. . . .

- 500 - - - - -
- - -

Oþbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0|0 1 aprile 1880 500
, 500 - - - -

- 279
,Az.Str.Ferr.Paleimo-Marsala-Trayam , 500 ,, 500 - - -

- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- - -

.-

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

- 537 50 537 50 - - -
- - - -

Anglo-Roinaba per Pilluminaz. a Gas
. .

16 semestie1880 500 ,, 500 ,,
-

-
- 765

,, 780 -
-
-

Società delPAcq¾a Pia antica Marcia
- • à 500 ,, 500 ,, - - 890

,, 885 - -
-

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 ,,

- -
- -

-

Pio Ostiense . . . .
. . . . . . . . . . . .

- 430 ,, 480 m -
- - -

- - ....

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .
- 500 oro 100 oro - L -

- - - 630 ,,

O A E Ë I GIORNI LETTEEA DANARO Ë0EÍA 6
OSSERV A Z i O 1W i

Ps•ewat fatti t
.

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 ) 5 010 - 16 semestre 1880 92 55, 57 112 fine.blarsiglia . . . . . . . . . . . . .
. . . 90 108 621/2 108 37/2 ~ Rendita italiana 5 Ot0 (2• sem.) 90 05 cont,nde . . . . . .

. . 27 45 27 40 -
Òert. sul Tesoro emiss.; (800-84 95 60 cont.

Augusta . . . . . . . . . . . . . . . .
90
- -

- Banca Generale 619 50, 620, 619, 621, 621 50, 621 25 ilne.Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - -' ~ Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 485 cont. - 487 fine.Trieste . . . . ; . . . . . . . . . . .
90 -

.
- -

Societå Anglo-Romana per l'illum. a Gás 755,158, 760, 76fffine.
Società dell'Acqua Pia antica Mercia 890, 885, 881 880 fine.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . , , , ; - 21 88 21 86 -

Éconto di Èanca.
, , . . . . . . . .

- - - - A ßindaco A. PIERI.



ÖkÈÊE FEIOÏALE LEI EGNØgIT kLIA
CIVIIB 00RI niail le addni eñÊeoitoonsion R. tx1BUNALE CIVIÚE É CÓRRÊi i PÌñeÑate gitièlì e iÃ di-

dg Frypingue, mälitate4úijdóbufhenti giu illeaiivi• DI FROSINONE. 8 &Ì $$rmÎBÎ ÀÍ IBg •

Baring. Monta 11 ytesente affiggdrei, linbbli- Bando. Vrà inoltre depositare la somma

It pubigosyge
r i a i è i e (19ubblicagione eu r 6 i s no

Viato l'attõ di precette in a Il vicecane. Milauf
Visto Tatto di precetto 6marzo1875 Ordina quindi hi creditori di dégosi

bbraio 1879 dell'usötere Bot 1
usciere Ascenzi presso laPreturaá la tare ai termini di legge Je loro do

ate, antostome erede Edel Ap o 1 ) 1 .0 Campione n 685
ma, ammesso al gratuitó patrociaio con Frosin n italla e neilleria süddettú,

padre ilomentoo Ant nia Marella
e pia donf a i

deliberazione 12 febbraio 1875, rappre- ti W aprile 1880.

n
atti ch si r lascia per l'estratto d'in

or o o 23813 Il vicecane, JL MILMI

istanza di Marella Maríà tod 1880. 6 G4rolina TLfsnelli, 4 Alatri di pa" Ïì.TRIBÚNALE IÚEE CORREZ.
rar, quale erelle e Jiiglia di gare entro 30 giorni dalla notma di

a Popolis, domiciliata pure 2381 11 ca 0. AcxkPOEM tale atto la somma di lire 7¾ e con
di Roma.

Stefäno, di; pagare entry noian 65, sotto coinminatoria della e- (1*pubblicazione)
a dalla notilleazione della R. TRIBUNALE Cly. E CORREZ. apropriazione forzosa degli stabili in Si fa noto a chiunque possa áverit

eso la nomina di lire 537 50 er al- esso descritti, nel caso di non effët- interesse che .innann la secondä ge-
as ricevnte, ed in resti'ùzioke m VELLKr tuate pagamento·, zione del Tribunale civile di Romag

dote ricevuta dalla ina Con ricorsq oggt steano reasognat4 Vista la trascrizione.di tale atto al- nell'udienza deL1& giugna 14ai il
oltre le ppese. A ne) alla presidenza

del Tribunale suddet.to. l'offiejo delle Ipotechs di Frosinòàe oderà alla vendita giudiziále de
al a itebbeprocedutoal-- ad istanta dell'Amunnistrazione, del Vista la sentesisidi (tíeatë Tri immábili qui apptesso descritti,-a

zfone formata det gegueñtl Föndó Culto, e per essa del ricevitore nale cheautorizzavala venditaaLpub- richiesta del signor AndreaMartoréllfi
gig del Eegistro di Sesse, er è dimandata blico incanto degli stabili in essa de- di liionte Compatri, ammasso al gra-

stouche tale precetto fa debita la nomma di un perato a valutare il scritti; tuito patrocinio con decreto esta
to traseritto nell'uñielo delle Spo- fondo urbano gm appresso descritto, Vista la notizia di defta sentenza at Commissione in data dél 18 se
di Frosinone 11 giorno 29 marzo pignorato a carico del signori Savelloni debitori, e notata iri márgine alla tra- 1877, domiciliato elettitrament¢tàRoxha
äl volume 88 articoloñ0fdi foi Vmtenso e Giacmta con Briganti Ca- serizione dell'atto di precetto- in via del Gaverno Vecchio, núm. 111
à, ed al vol'ame 52, liumëro 7) folina in rappresentanza del padre' e yista l'ordinanza 30 novembre 1876 palazzetta Mancini, presso la studio gel

'ordine, marito respettivo Savelloni Gio Bát- ehe fissava il giorno 9 febbraio 1877 suo procuratore signor avvocato Do-
Nista la sentenza di questo Tribli- tiata, domiciliati jaSermonetsponchè pef la vendita, menico Pertiepi
les in data 23 dicembre 1879, regi-

Savellont Giovanna figlia ed eredg del Yistoilverbaied'infruttúolioincantoe Ink dando
ata a Frosinone li guattro gennaio Alessandio, douchè al marito di ne- relativo decreto che ordinava ilribasso del signor Gio. Battista JatreccialaglL
, libro 11 Giudiziari, abiero 12 a sta

Prola Antogio, domiciliatz m 411, di2decimi del prezzo d'incanto, fissando fu Autorsio, domiciliato a Monte Com-
b1tð óñ liré"O, iólfspäãIe si lanica mandamento di Palestrina, tutti aventi un nuovo esperimento er l'udienza 20 patri, debitore espropriato.
a la vendita dei beni ésj>roþriãsi a causa

da Savelloni Vincenzo fu Gio- taglio stesso annot Descrizione dei fondi.
00Wani Marella Giacinto di Villa mai, e tt el eacr

ch sa a o o13 novenmnb e 18 1 Os u od 9

ista l'ordt n in data 20 mhent t seeri ti alfua te o elle a ver alce ' a ruttuosÃ in an o
rot composta di tre vani áÍ pr

l'élb¤nale, ove stŠr a e venga Öasa posta in Sermeneta,inoc tràda che nella udienza del 27 febbraio 1880 2. Vigna in territorio diMonta Cozá-
guita la vendita degli s‡àbyl di eñi Borgo Piscina, segnata In mappa nu- ordinava il ribaasa di due deoim fia~ patti, intestata a Mastrofini AscensÏØ,
ttasi nel giorno di marted18giugag mero 118, composta di undict vam,con- sando pure Det un nuovo esperimento di ¡irietà però,di IntreedialajilfGiò,
, registrata con marça dalita una tigante con gjecelli cav. Michele fu l'allienza del.23 apti:e 1880,alleandici Ba iÎta, al numero di mappa 1939¿Ïix
allata - Iëaifaile, strada del Borgo e atrada antimertalaae i vocabolo Parte Goumne

che 14 sentenza;à stata debi- dell'Arco Piazi, salvi ecc. Visto il verbale d'inf¢nttuoso incanto La vendita avriluogo in än sol lotto¿
notificata galglisciere Ponzoni Il presente estrptto al inseriana nella y relativa sentenza di questo Tribunale e l'incanto verrà aperto sul préamo
9 marzo 1880 in mani dello Gázzetta per gli annunzigtudiziaU,per m data 23 aprile andante che ordinava oomplessivodilire148644,eleedertenoi

ebitore, gli effetti dell'articolo 664 Procedura il.ribassa di due decinii suVprežzondi potranno essereminari di lire 30,mentrè11 dottoscritto cancelliere dÌ questo civile. incanto, fissando per na nuovo espe- dhe il resto à richismátq nel auriiféi
ibunale rees a pubblica nðtizia dhe Velletri, 3 maggio 1880. rimento il giorno otto giugnol880,all rito bando dipendita giudiziale redatteigiorno& giugno 1880 si procederà IETRO ÛICERONI procuratore ' 9

.
dal signor cancelliere del Tribunale cuia vendita, in danno di Marella Gia- 2367 erariale delegato. Il sottoscrxito cancelliere del Tribu- sono addetto, li.il aprile 1880,

to,nellasaladellepubblichendienze _

hale di Frosinone reca a pubblica no¯ Roma 10 maggio 1880.Ilmiradescritto stabile:
AVVISO

tizia che'net giorno 8 gmgno1880, alle L'useiere del Trib. civ. e corres.
Descridibár denó etaÙÑ .

- ore 11 ant., avrà luogo nella sala delle 2316 FRANCESCO ÍaTZZAÑ
(1 pubblicazione). udienze di detto Tribattale la vendita

.a ad uso abitañion compo ta da Il giorno 9 giugno 1880, innanzi in liegli imniobill -sottedenóritti in base
aterreno, due piànt superzort orto rinis sezione del Tribunale civile di alle condiziqui in apprehso riportates

n , a lonedwr bas ei se à nti Descrizionedegliet ill tisse2:erritorio

la mappa coi numeri 1"I 170 fondi, eenro riati in danno deksi or p esenti la Camerã g conesglio pre sa

Onfluatite la strada a due lati' Nicola Mao i, quale tutore dei minnor) 1. Casa composta di piùvani,situata il Tribunale di Meiß
bo Gaspare, Agostino e Filo- Ettore e Itomoto Federici, så istanza

in via del Cavaliere, distinta in mappa Prospero Pugliese, domiciliatoinWa
vtans, Perlini D. Baldas¯ det eigner Gioacchino Lugari déi fu urbana cal n.?(8, confluanti Faticones poli, nella qualità di,erede Aestamen-

Francesco quale cessionario di Fran Borgetti, Florint e strada· tario del fu Gerardö Pughese, ngslo di
näisioni della vendÍ¢«- cesco GidËti, domiciÏiato elettivämente 2. Terreno seminativo in contrada B6118, prega le 88. LIs ordmare lo

yegdita sark eseguita Regza Roma, via Condotti, n. 9. pfesso lo 8. Angelo, proveniente dalla prebenda svincolo della cauzione data da qile-

chegaranzia ris ettrual nwngr del procuratore sig. Ferdinando o c e
. oa j> r eca t'ult mo edwal o effetto umsce I neces-

p izie i ev to o di Ide o n v cab 2

m 1e Êoe. L. OMANT

Ve che passive ad esso fondo i e- asa, contrada Lt Villa, della quan¯ Detti fondi sono gravati delPanimo AVVISO.
Évãodita sarÃ esegüiiin lill edi t1a le 8 4 g2nato m mappa tributo verso lo Stato in lire 29 e cen- (2• pubb2ieazione).
lotto, e lo incanto si aprirà sul

imi Nel giorno 11 giugno 1880, mnanziTa
zza di stima di lire 2703 6&

2. Terreno cannetato, sto nel ter- Condizioni dena vendita. nrima sezione del .Trihunale civile di
La delibera sarà efettuata al

ritorio suddettop contra e vocabolo 1. L'asta sarà aperta in due distinti Roma, si procederà aga vendita gp-
Riore Oferente a terminiAi gegge,

come sop a di t7avole 1 , segnâto in latti ed in base al prezzo attribuitogli distale dei segueiti fondi, esproprinti
Tutte le tasse sì ordiñane the mappa c , sez. . dal perito Evangelisti, diminuito di sei in danaõ Ael signer Agostmo Pace del

Bordinarie imposte sul fondo daÏ L'auta e esegorà in due lotti d decimi, e cioè lotto 16 casa.in contrada fa Gioacchino, ad istansa dei signori
rao dölla vendita sono a carico del stinti,e saraaperto11.1° su lire2MS05 del Cavaliere, in lire 461 e cent. 20, e Carlo, Oreste e Palmira Toatî del fa
pratore, ed il secondo su hre 401 78• il lotto 2° terreno S. Angelo, in lire 77 Tommaso, domiciliati a Roma edegg
ranno page a carico del com Roma, 7 maggio 1880 e cent. TO. tivamente in via Larga; n. 21, prenso
** tutte li spese déllo incant 06 CAPRi L'ERDINANDO oc 2. La vendita sarà fatti senza ga

il procuratore aignor Giulio Strampelh
resa la sentenza di delibere, sua i•aozia di detti fondi, nél edad el tro- dainui sono rappresentati.
ca e trascrizione.

. NOT I F I C A I ONE vessero inferiori delle indicate sonime Casa di due giam posta in levan
ÑBanno sarà ammessosad offrire Rao al yigesimo, e per conseguenza Romano, neig piazza del Aferca
an se pon girà dépoeitato nella (1• fåNici igne) eenza diritto al reclamo. 619161 un. 42 e 43, marcata in
Heria di que to Tribunale 11 de- intoc i Ambrogigdi Verdna hade 3. Questi fondi s'intendÑo venduti

col n. 228, gravata dell'annua impo
o del py, pel (lifal si atke lo noto di avere ottenut! dal Gôtekno ààn tutti i diritti e servitù 81 atti

erariale di lire 1 41.
salvo the ne als et to dispen- nazionale i sagtienti attestàti diariva' ghe oassive

ve casa di e nque piant posta partme

ela rialaÌl in at
r a-a

4. La drel ra sarà effettaata al mag- 1eÎvyi n 3 3 en in via daella
lleria stessa nas eomina àýpros e in tono mibemolle, ad g6 dilla glor o e . Chiesa Nuova, ai cities nu.2 e 2-komar-
7 Þer le spese d'incanto, een cavaller a; modello Sanfueci, 1880.,, 5 Tatte le tasse, tanto imposte che cata in inappa col n.615 sub.4, gravata
di Vendita, sùa registrazione e 2• in data 28 aprile 1880, sulla " nuava da Imporsi, enranno a carico dei com- dell'imposta erarialeannua di lire 16 88.

Berizione, che viene ûssata nellá • tromba-segnale, in sibemolle, con pi_ praterr, mateme
alle spese d'meanto e La vendità sara fatta m due distints

a di.lire 250. " stone in fa, per uso della fasteria, relativa sentensa di dehberazione, no- lotti e verrà aperto l'incanto pel 1•eu
ai creditori. iscritti'di depo- " con due pezzi di cambio iner servir; tificazione e trascrizione. lire 100 ed il 2• lotto su lire 1015.
ro giorni 30 dalla notlûõa del * sene di basso nelle marcio; modello 6. Ogni aspirante all'asta dovrà de- Roma, 5 maggio 1880.

nella cancelleria di questo Tri- " Santucci, 1880, - 2342 positare il decimo del prezzo sul quale 2365 STRAMFELLI GWMO 9700•



enti EtiM¾iWWäß WW

vigg Änig giË ÊÁ to benä tellesprincipali opera gi da concorrenti
ITAST esegaud e alrãådgnintentp delléghalt ábbiano preso pattet

i Éa oto l gb É o 16 delPentíante maae di alle liŠaëà iäßÌÑ6 oßÑi i Âñágn Âëpirante i a fidãÑË un aanzi

or 0 a mi, si procederkin queli IIÌëd, sóttð lipteildòtiàà diiÏP * ugual al menigsgino Wilio Intfero amt oñÈìže ärà¾ffia
gifíàaeo, o chi par èss I alto delM ppete dfanaîÊìidéûto Ãe Epocal Bis a nupterario þ¾ettivo, âix id renÀIfa ËËi blilieg
éénM omuitéré i o finaio a opiláësãài itfå i'ò Úile aLeorae di Botaa; eauziosp ahe sag& regolgänen restituita agit aspi

ranti 4hw non risulteranno aggandioaturr, Igenosquella di eclui che sarä 1eservanza gpalÈ4tore,Ja ilusläriiñarrìš obnië dãù¢ivne definitiva per nãâtela & 116iè aggid o galta, sq xiongreidÃÌ e(lerghine diinn niese di darly sopra)ëniinguohjgäftainentp delfË$¾ÿatodell'ex Monneterad . andãtto vû¿tabil come geráÏã ß¾attori celia slillä Egattorie, Ìâ catigione imi
r la yte gall gpguerg signor Toscano; dovraand essere Gostruite hélla nunterario efféttivo o in kendita saža re thith.se gnellÀsaapta imulohilttaaff
strette regola nytene you niafé idlí e cementi p ottiin guälúÑ, unifP seiolta dietro Padesilliimento deg búÌi containolati nel preíien&U p
tnente al piano d'arte, il giuale farà parte integräle de SlÄtívo atto di lato. Song tenati inoltre depositare la aontma ßi lire 600 Ag servite èf
PPaltR.s syns 4õeorréatifähmpres&Yattð di dottojefiúðgýKani ie a szion
ik Il sladaag e Ïa Gianta avranna R grÍtt di far dirigere i lavori da un 10. In generale IWhioëãervanza ed ilñpga Â litÀ ÑÙËappältatoreia 0

inigegaeg di loro emelselva sdelta; come el avranno 11 diritto 80 sofvegliarif riguates omingiispeató (tegãñnell livori, nome ancora alla buoni
diavggrsonaltnënteggia di personagloro fiducia a operè, pg i tuf1SIfri bhŠghi col gië enfÑ ebnifaí%A,
4. La Añà delle äpere a farái reste stainlita per anni;Aigel decorribi!i da Ássognétt äd unâ pénile agaÅLinug guale al ÏÃ Ag inile engrg
dtdella consegna finale giusta il diapostá delle leggi is vigore. 4(Ini appaltatŠ, àÑà il dritt aliinËÿËò sŒ šÎhí ÖÏuËfa mÀnieÌppiëài prod

Tantà fappiltatoré útiÂnté il délusáãré dovraëàú riniiâiikreá¾tìàlándu cedere in tutto ó là parti ad àà apeðiing appelta a danno ed interèssa dello
drittö ni comadise, o altrà per fatto irresistibile, o persasofortuitoprovisto aggliinioåtario. Ver tatto cíiMilit kojil(atatopreituolief preeëiitëeägtäliiff
q non rÑãtofordinâri ystraordinarii, che possa venire durante la costra fant6 app ititpfejdgntg Ì'Ág ifrjžiónB infile iii à àòggèiAgiio ÃÏlg
siòàe sino allt colisegna finale. dÏ$ ohizien previsfé deÌIe Jegge am lavót! publilla).

ËeËfifá fácálfà ei sÎŠdato a della lujita InunicÏþale di dàie in coëso 17 ÈRtte le apeëe di cui sopra dono à"NäiÌ ú$ltiãÏvoÄ Ïlo ippaltatore.
di lävdÉ inttiMúëgir ordinaiiil chicrédéranào cúpåtfuñi þelÌa Ituona co 18. Dispone di ibbievidrai i t&rniidi dei tätzli cinque giorni
stružiönè e peLbuoiseñaineato dolie opere, come dëlla Rappresentánza co- Modica, li $9 Aprile 1880.
manale di ordinare quelle modiffeakioni che, sénza innovare tod!ð¾Iménte o Viitä - Il Si Wae iß. RA' ÌVO.
fitarÊare PeneènÈiëne &&l prétentiŸö §ro etto;spatra settirir $1 udgli r 396 I Èea Ag0 egÑu gle 0. LÒcchŠgg.
perfezioñamekfo dellf opero e Paúý¾ltatafë Rovrà puntualinante cãoguire i
cor ponŠ$afi läŸoji i náli aaranno valutati coi prezzi désciittf nellk rela-

ýteidätiŸ¾ o per ágalisi ad iii non fossero ptati previsti e tutti do-
ra e Afbire Ïà ihasÑâ h ävrà luogo al calor delPanta per Pági§ëlto prin-

Formfura delig ghiaia occorrønii et i on della sir
6 a hti volte Tiiny¥esir 11 a esegdièse ni la strétta tegola d'arte le sterne distät i 1880

il sindabb, o chî ëaso, resta facoltato, sentito il parere
lÌíè g4 proceseo wifbale ýðtér dirðñcara gyggg g¾ , y

là opere ¾ cagoycome innuello in cui l'impr¶sario ritarg see o so~ AlÌe ored pomeridiana del glötno di sá¾ato 22 m ggio gort nte, la i
spõWdéaëà Peakendidhé doi?Javóri; nel térgm i WJi iiini doiveA fís IIË¾ residenzif Iduníõipalë, atantì il 'siddÑeó éotto crittd(0 un äuu ‡å¼rpá
dic«pott di räre" diëtrofarere della Òiunti4 myileigale, y Ito il can¯ si rocederà, ig¥diáñte istä patiblic cóË Ïe ËoËÊtÁ esŠiËÑAñ) re
trag, €ë amäiiniitÑfiya alveubäppalto, ò« anelië a cottimi ik etilia C&níËbÌIitË gê$erËlè plfo Statg sigappatto della Ìornitura stid-
pgga agg gif doinggóg, nemia bisogn¢ ki dire ) in bagÑAi piano esecutivo compilato délPuflicio te ico cománal61Ñ
mágletrati ordinari syual mezeo*Pimpgëesrió $inunzff drtàÁldiëide. Ed ove kata 14 aprile p. p., Nisibile nella segreteri simdicinal güi gfðfûly1fggo
si fšffâ3iñítidgü¾fo (fißstffúttõ¾iunigar!Ainentes I'4ggiudicatario ¶tenuto al d'unicio,
pagamen ai tpia peñale ofžisbondènfe aÌ väntepimo dell'intieto ardmontare

A * V T É a 11 z é
pgtage sénza ólie jloñia avér dritto àd alena Bompenso delle opere L'aÑpalto si téffå id offerte segretŠ, inconÀigignatp scritte ide Marta da

bollo da lira 1, débititä nifirmate e dugggliate, coptenentiall gihasso di iinÌ. II¶iode d'asta et stabilito per lire 78,283, come sprama presuntiva. tanfò pèr centö sul preizÑ di petiz enè ascánde a Ìlre ßf,13S 25.
8. Ï piga fŠÌ rl sectl ione dén'Àperá saranno fatti previa fesenta- þi dlehiareri dàÀerio Eiacantppe gop paranno resentatéglŠgii dag efprfÑ

zione di scagËagh parziap, I quali gon idovranno essere inferiort di lire 500 g se Ima di queste non avrà supérato e 11 niinimo i gaso cong
AppaljaÊóre, oltiÙÌ& Xifèn tidal &010 che sarà fatta in ogni scandaglio tenuto nella scheda d'udicio che särà go ta suitavólg ma Agliapet

dovrà inticipare lire 10,000 di opere; detti pagamenti saranno fatti nel inodo tàfa delPasta.
seguente Per Paminiásioië ll'incin gÌi ranti patránua richiedersi d in í

in egrAo di lavoro di data recente, comprovasti la loko móralità ed idoneità all'impresa da à
Ë lä rizqanente sopim i lire 31 611 76 nègli anni 1883, 1884 1885 guß- ¼altarii.

eessiviq l compimento delý€ Le oforte dovranno essere accotapagnãteilàl d tíðsitp dil9e fD00 arÀn
AdóëfâÈ"'dàÍiiáti i sá¾ pagato in corso di lavoro in behe p övvisdria del ooíiffattò ¥ þdr le spegd

alla grenentailloite degltiëlinkä io nuento caso Pappaltatoré divrà rila par la dimmuzione del ventesimo adadrániio alls ote 2 p meridian

hoiarû ín häneficië tel colhune una titânuta pêF intérèssi del la per cento dél jporno di gÎle ÍËgnop. V.
exile sontare Milazionate siecome à stato previsto nel presente artidolo, illg rima dellÁ stipulazione deteoatratt4 il Adhberat rid Bövik dòn ib%arg
lettera b) ávere versato nella Gasha Depositt e gigti il decimo d¢l pye;Wg LþeliBe
9. Le opefe dòŸranil6 Ïndóiniaciarsi fostoebè Patto di appalto riportekk l'ap- e titolo di cadiione definitifa.

provazione superiotà, Éietro ordinativo She darà gùesto lifghdr sindacó a ed Tûtte le spese d'astá, r%gletro, boho, dirit i di sekteteria, ese Bažimno

Trà con letaksFeel ygrÏddo di dud ànut. . caríào del denberatario,

gg I p a li hi šÏl is inbblich coi sistema deHe cangele, e sotté 1
Dalli Reëidènzä municipa , ad io .

prààidenza del sindaco. I e offerte dovranno essere fattä în básé di un tanto per 304
cènto SF kibida snilTúnmodta è dello appalto; non ei accetteranno efforte I agre grip eapo: AL Umaro

cóndiplóiátBIg jagfeWi termini èriëäli.
IlappanitöreÄövÑpresentáže un fidelussore ed un Apeio splidilè ben

visto a chi presinderhallo incantattattg PAphaltatore guanto (fldeinssore
e à sailodogranú¢¾ýgergWomicilio qui im Modica.

ggentò al:Vgatesimg del giazzo Ibérato"
ero cretiti 96 a Ygypaltat e i de ti avori d n eûtât in

I21funiinistrázionej in dritto di potet reseindere :L nontfatto qitsuI rifettur nito igiÃYaf ÏÏÊAfg 4 g Syylag ËÍÌ Íi
rappaltatóre si rende eolgevole di frede, o di grave negligenza;útentrav- gg¡ $$M¾ità 860 degä legge i lsynki gibbühl
vedga aglihobblight, ed allato isioni 461 présiité câgitolat t ,

conívvertenzi iha déboiso il detto terudne on-potr an pi gloË. GÀ gibèÏfgŠiî¾IÌ'âàŒgigit 61fé non fossero persone délParte, ricono- ier detti greëiti; che della procedtira or ihariä.s(Ñte3aonge gig gikisi ne dei Iavers, dovranno añidáre la diremiehe e la est- Viteibo, & hieggio 1880,
cú0Ì0aá doislatori a pereoge muñito dei certificati, rildgeffff 41 gità gog § 325 1ý jj 0Íf



INSERZIONI DELLA GAZZFTTA I ICIALE OFI REGNO I)'ITALIA 1895

AVVI 8 O• AMMINISTRAZIONE DEL QEMANIO E DELLE ÎASSE
Il sottoscritto fa pubblicamente noto che ad cre 9 antimeridiane del giorno

31 maggio 1880, ed occorrendo un secoado e terzo incanto nei giorni 7 e 14 INTENDENZA DI FINANZA DI BENEVENTO
giugno 1880, avanti Villustrissimp R. Fretore del JFmandamento ¿s Roma (via
Chiesa Nuova, 8), avgluogo a Vendíta coat‡a o subasta di beni stgÌÑii IJFFICIO DEUREGISTRO 1 8. AGATA
danno dei seguenti debitofi e nz úòñ i'esserianà delle disycàizioni della ngg
$0 aprifa 1870e refitívd regolantente. AE I•

m Amérosi ËánMoí•e Ìif DoineñÏÙo Otto añángúàtivo fuori port An 80 Î ÏOÈÔÎl O IRËalífÒ (1$ ÎÕ$0 ÂÑ
gâlica, Ville KelPInf€rádisegheta ella nãýpa 100 Al re32¼ ffa conan L'incanto tenutosiþ giorno 2 mag Eell'uffioio dél Reilitt di
grada delle Mura e strada, delli une finië¾i fivóle 1 67, rindita fin gata e' Goti per Ì¾affitt déLÏonää tenÀ, poëto nËl coimine dÏ Šoio
ponillile àën 15516 pelýrano di lire 204XRL frizÌone Tälesh in bash äl prezzodi like ëaiendo ritääßlo desŠrfo

.Tohn ¢ristiano VignéÌË ÝoëàboÏo Tièá ÍáÑoff Regna ziëlla appa IÎËtfo kl doziadiánti, si 15 nŠt ch nålPlilli io $ÑÈÑÑt6, 611 ore Ib
ål 3; frioöäffäftiëðfAÏÍ$ ó fú¾i eBlIG strida TUkaiiv li, étfina glotne 28 4 1 derrente mese di níaggio, sarà tenuto up nuovo ineinto a

Consolare della rénaita di sendi 56 56, pel prezzo di láš 06Š 40 iúnzÌonó af cindels Var¢ña §er;‡affitto anzidätto; antt 16 condiáloni
ris Iccúa ring po fiŠËtoÑo i oõrti Sin Èanurazie, via delle

ubblicate nelfavviso d'gata in ata 5 aprile 1880; ch ni si trafiärftqào goã

Mura, segnata neÏlå mappa 152 aY 500 fri couÉáfitfada dëlle Mura
avvertenza ehd l'añitto sark aggmdÏóito quan iiché non vi ilé chg na polo

Banco neonio Óoffi A é bomp iti da;nblÏã ršËÉifitiinpónibile di send concorrente.

82 10, pel prezzo di lire 162 40.
L¾neanto ei aprirà in basŒdell'annuo àsnðne di añitió di lira 10;I30
Ogni atteydente per essere arnthesso all'asta dovrà Kepösitare a garándiorno due giugno 1880, ed oëcorrendo un secondo e przo ésperimerito delle sue ciferte preliso Í'ailleio procédenië ii decitâÉ dei prúžo É'fachnÉo la

nel giorax & e 15 gingpo 1860, ad orA 9 t.,ganti l¶I.mo Pretore dal ITTman eartelle, al portatore, riamerådie biŠlÍËtŠ i Ëanca NÂzioñale, à quÉito ò¾Jarnesto (vla Prefetti, 17), adanno del synor poñíto verra restituito tostochó anxinhinan l'iBOAnto, ad e6eggiong dL tiußiÑ
Oastelnuovo Giacomo fa Ëaffaele Casa posta in Roma, fpori la porta fatto dal deliberitarÏo, iLguale men ppúà pref ä¾erne la destiinaione se non

del Popolo, via Flaminia, in parte padrogale composta di Vani dieci, dopo reso defiailivo iÌ deÏib%èamènto e §réatifs da éËÌÊ$¾Ìàtfiá%aÈzioËÑ
piani tre, distinta nella mappa 153 al n. 261, fra conflui I)amiani _An- Non sarà ammesso all'inean16 ähi nii ýfeëedenti contratti coll'Ammini-
gelo, Castelanovo Giacomo ytrada, della renditâimponibile di lire 300, strazione non sarà stato abitualme gironto al pagamento delle rate di af-
peUprezzo di lire 2250 fitto ed osservitore del patti,± potrà essere Belago chiunque abbiÑ4 estióni

Nel giorno veätinove maggio 1880, ed occorrendo un secondo e terzo incanto pendeati.
nei giotai quattro e dieci giugno 1880, avanti l'fil.mo Pretore del IY manda Le oferte in aumento non potranho esàere minori di lire10
mento (via Crece Bianca), a ilanno dei signort: Il deliberámento provvisori seguita a Jakore di quéllo che avrà fatts la
hitabu Eagentò fa Mariañá Teireñó Vigasto don 6888, in vocabolo me,ggiore oferte.

Capo di Bove, se¼naté nella mappa 161 coi emneri 591, 591 1, 919, 920, E lecito a chinúque Gia riconosoluto ammissibile alFincantandi fare nuoy&
921 e 592; genvit ééll'Nänuo canorfe di s udi 74 a Tavore dei PP.Mini. offèrta la aumento al prezzo del provvisorio déliberaniento entr giorniidä
stri deglilafeinii in Sántallaria Maddalenal (fonfinanti stradaktenuta questo, che andranno a sendere nel di f del venturo mese di giugnogälle org
Tor Carbone, vigna Annunziatella, della rendita di scudi 1074 55, pel 11 ant., purchè tale oferta non ais minore dekventesimodeLyrezio medesimoi
prezzini life 5119 20. e sia guarentita col deposito del decimo del pressodfertoegLmodp;4i edpra.

figsfetii Agostizio; Domenieo e Marianim - Seminativo, segnato nella
In queáto caso sarannottosto ptibblicati appositi avvisi per procedere ad nå

mappi 145 al ¾àmeio AB, f à idändi hiastroddi Ýinbenzo fti Stafin nuovo esperimento d'asta sul prezz efetto. In mancanza di affo tã dFaûa

Barberini duca D. Carlo, della rendita öañauaria diidadi S80;pel grezz
mento 11 deliberamenté provvisorio div¾nterà deflaitivo, salva la superiore ap-

di lire 42 provazione.

oma, 5 maggio 1880. Insorgendo contestazioni in quanto all ifóžte od la valgità ellyneantof
Për PEaaffore: CAPR RO saranno de6ise dall'autorità che gi presi des

Il qgaderno d'oneri contenente I pátti e le chadiiioni chp regolaridivoue
À¾¾IÑIS RA IGNil DEL ÛEMANIO E DELLÉ ÎlSSE il contratto di aliitto è visigile in tutti i giorni nelfuilicio suddetto dalle eres

antiùtgi4iage alle 4 pomergiiano

IR$2NBENZA HTI(A MA DI POTEN

Si rende noto che nel giorno 16 maggio 1880, dalle ore 11 ant. in poi, nel-
Pußidio di Régistro di Måters, dinanzi al ricevitore, si terranno pubbliai ig-
canti, ad estinzione di candela vergine, per Paffitto del seguente etabile:
Masseria posta nell agro di Maters, alla corËfraáà Igino, filiata i Limacchia

A termini delParti 98 el rbi lambató ifetÑuniée 87011 àòtíndi Gha 1

Ë\istaddhiË Vitietzisö - Pfèded d'iddinfoSirë 7025 palto di cui negli avvist d'asta del Rí aprile 1880, per i lavori da

Ojni åtteËÊántÚýÀr adeÃo auÍàleáio ËllËstá Ìð Pà depositare a garanzia ËßsŠßtif0 58$¾ (dûÑßr a Oasfi'd Ùr j00FTóftttiOfijar
delle su rte paso Puffie praóidente 11 declíno del pre zo 3ncánto in • gýg ()O

dopp resq daßnitivo il deliberamento e pkeatáfå da esso la relativa cauzione
ribasso non inferiori ahventesimo sulfammontare nette risultante in lire 7800

on aará amÀess ÏÛÏncanto chi nel precedenti colittatti colPAnimini- scade alle ore 4 ponieridiana del giorno 11 maggio corfäntà mese.

strazione non sa6A a o ibitualmente prèsto ÄI naggmento delle rgte di af- Chiunque Intenda fare la suindicata dimmuzione dovra presentare appõ&tá
fltto ed osservatore dei patti, e potrà essere àáluso chiunque abbia questioni prerta

in carta bollata da una lira, accompagnata dái dòcuiäenti prescritti
gendenti, dal succitato avviso d'astá¿ cich:
Le oferte non liotranno essere minori di lire cinquania, nè sari roceduto 1 ~Un certificato di moralità glaseisto in tempo prosshne alPiacalito dalla

a deliberamento se non si avranno le o€erte almeno di dine concorrenti. Il autorità politica o municiggle del luggo in cui sono domiciliati,
delilieramento provvisorio seguirà a fávore di colui che avrà fatta la maggiore 2e Un attentato di persona delEarte di data lion auferiord a sei mesi oon-
offerta. fermato specifteatamente per Papera In app¾lto dal difettore dèl Genfö niili
È 106ito a chiungde sia rieënoseinto ammissibile alflacanto di fare nuova tare di Roina, ildinalá sasieuri che l'aspi anië ÉiËjai& rÑŸe diiniizÏa
Kirta la aniento al renzo Ààl rovilsorio deliberamento entro 15 giorni da di spfgeiente pratica nålfo éseidimënfo o nella direziön di altiféigigtt
questo, che andranno a scadere il di 16 giugno 1880 aue ore 2 pòmeridiane, d'ËP álto di ope liûlanidhe o pigaté
púfchè tale efferta non sia minore der 966tesimo del prezzi medeshnd Una ricevutg (alla quale consti cÏie Paspirante ha dépositató preãëo que-
4 piä guatentita col depe ito dél decimo del prezzooferto nel modo detto su- sta Direzions, ovvero presW PÌntándárikä i 11 úža di Ïšniña if ileþöilitö
périormente. In questo caso a anno tosto pubblicati appositi avvisi per pro- danzionále di lire 800 in contanti, od in rendita dël D þito Pubbliid afger-
.
eedere ad un aqovo esperimento n'geta sul prezzo uñefte. In reancanza di titoëè, ál valore di Barsa dellá gibruite ËñtË e à quella in cui viéng
oferta di aumento, IFdeliberamente prdvvisarió diventekä efinÍtivo, salva lip- operato il deposito.
provazione Eñperiore. Ú rìUasso dovrà gella scheda esisere chiaixiñélit raaõ, últienhú1a cifré,
Túìo ndó Goñibitazioni in quanto alle of e ed alla validità tÌell'incanto, in tutte lettere, sotto pena di nqÌIità gái pa itisdaprp naziarsi sedhgintante
säfando ábûtse adff¼¶ krifã 6429fpftniegg dalPantorità preeledeite lheta.
41 ûuaderno d'ogggigìtigêà i Iffdi ole cõndizioni che regolare devono i L'offerta può essere Šr seitifta a questa Diregion galle ore 9 allû 11 gý
contratti ËÌ anitto à vasiÑle n$lÏ'tifficio di Ëateia dallp ore 10 pntimeridian tiniéridiane e dalle ore alle 5 pomèridiano di tutti i giorni, esclusi i festiv¾
alle are S pomeriàfaie. D&to in komma aññi & ning to 1680;

Mitera addi 19 ágrile 1880. Per In Direzione

14 RIGEylT RK $38T Ti ÊÍýrètáN U. ÉldBY.



18 INSER210NI DELLAGÂZZEŸTA UFFI0IALE DEL REGNO D'ITALIA '

ESATTORIA COMUNALE DI SUTR[ lilNISTRO DELLE FINAME --DIREEIGNE ÛENERALE DELLE Û1BELIE

Il sottoscritto esattore fa noto che nel giorno 15 maggio 1880 avrà luogo 1NTENDENZA DI FINANZi IN ROEk
presso questa Pretura mandamentale la vendita dei seguenti fondi in terri-
to
no Ira chi Ortensio y Luigi -- Seminativo, estensione 13 29, sotto i *

numeri di mappa 157, 158, per'il prezza di lire 112 20 - Seminativo, esten- In esecuzione dell'art. 8 del Regio decreto 7 gennaio 1875 a.2386 (ßeri 2•¾

eipap 12 91, sotto i numeri di mappa 457, 458, per 11 prezzo di hre 91 80 - devesi procedere all'appalto della rivendita numero 52 nel comune di Rorna,
Casa di'vani 28, sotto 1"nntheri di mappa 51, 55, per il prezzo di lire 3234 60 via Mernlana nel circondario eñi Roma, nella provincia di Roma e då pre-

Öontro il Beneficio di Santa Doleissima, goduto da Falelselli Giuseppe fu santo reddito annuo lordo di lire 91

Andrea - Seminativo, estensione 5 07, sotto Ì numeri di mappa 532, 533, per A tale effetto nel giorno32 gelmese di maggippano1880,411e ore 10 ant.,

il prezzo di lire 483. sarå tenuta npil'ufficio,d'Intendenza in Roma fasta ad efferte segrete.
Contro Tiberi Domenico fu Giovanni - Casa di 1 vano al secondo piano, La rivendita anddetta deve levare i generi ital magazzinó di venditä in

dotto il numero di mappa 407¡4, per il prezzÌ l lire 168 60. Iloma, i• circondario.
Contro Fabrizi Luigi fu Filippo - Vigaa e bosco ceduo forte, estens. 10 69, Gli obblighi ed igirig del dgliþeritário sono indicati d osito 681140-

sottoTifumeri di mappa 1326, 1330,1331, per il prezzo di lire 209 40. lato ostegálbile pyssagillilinistero 4811e Finänze (Direzione general Udlla

Contro Patrizi Paolo fa Vincenzo - Casa di 1 vano al primo piano, sotto Gabelle), prease l'Intändenza di nanza e prëe&o l'itlicio di vendita d i ge-

il numero di mappa 32913, per il prezzo di lire 450. neri di privativa.
Contro Ventura Matted fu Luigi - Vigna e bosco ceduo misto, estensione L'appalto sark tenuto colle norme e formalità ifËbillie dã1 regolatiento sulla

8 80, sott3 i numeri di mappa 1660, 2479, 2828, 2829, 1830, per 11 prezzo di lire 168 60. Contabilità gendrale della Stató.
L'ESATTORE, Coloro che intendessera àspiral'e aleonferimeilto di detto esercizÏo dovranno
- -- presentare, nel giorno e nell'ora sailidicáli,in liiegö sukgellito, la loro oferta

A TTOPREFETTURA.DI VITERBO in iscritto airanizio a'ratensenwin Rome.
Le offerte per esserewalide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da una.1ira.AVVISO. 2. Esprimere iniuñe letterá rannuo canone orërto.

Si deduce a pubblica notizia che essendo in corso il collando dei lavori di 3. Essere garantite mediante deposito di lire 344, corrispondente al de-
costruzione della strada comunale obbligatoria che da Vallerano conduce ai aimo del presuntivo reddito suesgosto. Il deposito potrà efettuarsi ilt un-
confini di Cácepina & Vignanello, tutti úgloro che peraefatto dell'opera com- merario, in vaglia o buoni del Tesoromovvero in rendita consolidata italiana
lata è lireëisamente per oecupasidni etinamenti e temporanee di stabilfle calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno.
danni rèlättyi, valitassero crediti verso l'appaltatore di detti lavori, dovranno 4. Essere corredate di un documegio legale compromate la capacità di
likesentarem nesta ßoftopréfettura entraM giorei dalla data del presente obbligarsi,
avviso i titöli dei rispettivi céñditi, a ciò ginat l'art. 360 della legge sui 14 Le offerte mancanti di tali requisi , o conteneuti restrizioni o deviazioni
Toripdbblietj0;marzo 1865, con avvertenza che desorso il detto terraine non dalle condigioni stabilite, o riferentisi ed pferte di altri aspiranti, si riter-
götkando più ghivarsippet detti crediti; che della proegduta ordinaria. ranno come non avvenute.

Viterbo maggio 1880 L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
2328 ru Bo#eyrefeuouGANDIN. stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà ofertg

VIS VVISO
¯

il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello port ato

(16 pubbÑeaÃione) ( ubblicaii ne)
dalla scheda dell'Amministrazione.

nesqatensã del 24 febbraio 1 Il giorno no)880, Innansil Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

iegisträta a R¼ In ilkioino successivo è ima seziòne del "I'tilianale civile di ltri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
vok90 is. 8104 een lire 18, statá dit Itäma afdii bederà allá vendita giu- stipulazione del coat,ratto e della prestazione della canzione stabilita dallo
àliläiãta broi auriamonte esepátotid Risiale a terzo ribasso del seguente articolo 4 del capitolato d'oneri.
nonnatante appello e sens Mùziogèÿil fondo espiopriato la danno del signot Sarà ammessa entro il termine gerentorio di2giorni 15 l'oferta di aumento

i ani So I nro ma d a e i na trt ada e i non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
cointeressata dei tabacehi di rimettere pè essa Rel signor Alessandro Spada Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli
al þgnor Giovanni Battista Lanzavee- del fu Giuseppe, domiciliato in Remd avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei mellesimi nella dazzetta Officiële
clua, residelite in Torino, i titoli deft- per elezione, in via daí Sudario, n. 43 del Regno o nel giornale della provincia (quando ne sia il cass), le spese per

.W.1,'."of,"ispt i ni 4 ei t e lo studio del proóqratore sig. Carlo la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.

libro n. 92 col numero d'ordine 42, an- Dominio assoluto ed utile delle due Roma, 11 30 aprile 1880.

dato perdutor cogli utili e kheñÊ( TÙ 86 fÌIiRÍt g (ptm3DíÏ RR 801 00790 Per flutendente: ROSALBk.

lativi 41 qwinguenuto ant fore alla ossia dàsamento da cielo a terra, posto --

dömanda giudizialenrevi i jmbbli- I Roma, vía del Priorato, contraddi- ßUNTO DI NOTIFICAZIONE. AVVISO,
cazione dei presente avvisé pér tië into coi civici up. dall'1t al 18 inclu- Arichiestadell'Amministrazionedelle Il signor Angelo Ciilli, di Sub co

e a lt a a nu g a r in I o a an I i i i Finanze, io sottoscritto usciere adde to rende noto al pubblico che il suo figlio
di Torino, ed condizione che 11 06 L 12 4gelusivamente.

lla R. Corte d'appello di Roma ho Eugenio àpartito dalla casa pateina
tificato provyisorio non sia resä tato f24nmobile suindicato sarà venduto notifiaato, a sensi dell'art. 141 Codice con un congrup assegnamentoy epgef-
elitfö ser mesi dalla datidell'ultfi ä â½¾aot16ttö álSncáilto verrà aperte

rocedura ciëile, ai signori Pasquale ciò diffida chinaque facesse mutdi of
líúbblicazione. nu dire 88,986 20. reco, già ricevitore del Registro di altri contratti con detto suo figlioche

Romp, il 5 ggio 1880. Roma, T maggio 1880.
tina, e Teresa Arenare, vedova di questi solo ne sarà responsabile.

2380 A. Scar näo proc 240 Bomo Osnoo proc. Iemo, amhedó di re 2404 ANGELO ÛIAFFI, di Subiaco.

preferita in loro confronto dalla Corte
AVYlSO. dei conti nel 6 dicembre 1879, colla AVVI$O.

1 sotMt acrie un formandosil Si rende pubblicamente noto che a quale l'istanie Amminisnazione fu au- (8 pubblieëàione)
disposizioni contenu el d

senso dell'ari. 663 OcÀice procedura torizzata ad espropriare la rendita di Con decreto 5 settembre 18Ý9, einsi
creto 15 novembre 186 (articoli 119

eivile il signor Giuseppe Laeatelli, rap- lite 75 vineblata a canžione della RI- nata del Tribunale di Borgotaro, si

12ne seguenti), deduce a púbblicado
e sto dat sottpserlttp, ha fatto ten clevitoria suddetta, fiso a coricorrenza autorizžùlaDirezioneGeneraledelDen

tizia che, in ossequio alle dispoeizioni
og htanza ál presidente i del suo credito per ettclitri 2t 24 di hito Pubblico italiano ad operara la

teatamentarie dól fu senatore cav.Giui Tribunale
civile di Roma per la nomina frumento, dipendente da decisione 25 traslazione dei certificati numeri 2gl,

seppä Griffdli, hä chiesto dí surrogaré un perito che proceda alla stima luglio 1878, oltre gli interessi e spese 474228, 465137, 465136. Der la compfes-
11 Meato GÑ/folf a quello rNghi,già

del seguenti fondi, da subastarsi a ca¯ giudiziaF. siva mndita_di lire 670, non che l'ay·
Griffoli, che prima portava, e che col .debitore signor Nicola Roma, 8 maggio 1880. segno provvisorio n. 12383, per la an-
citato decreto è stato dichiarato do- erra, coe: nualità di lire 4 80, e l'inscrizione del

Tease farsi Ïa presente pubblicazione. 1 L%til dominio di terreno vignato, 2389 L'usciere GIUSEPPE ALESSI. titOli SI Ortat078 POT À'ARRRS rßBdÍÉi

Lucignano, 10 aprile 1880 alte in Grottaferrata, vocabolo Bor- di lire 75 descritti nella polissa pia-
hetto, connaarite tici signori Mazzini AVVISO. sciata da la Caesa Doliositi e Prestiti

2379 ENEA ÛEÏFFOLI
a Simoncelli, portante il numero di (2apabNicazione) in Firenze, 2 fenbraio 1870,. n. 455, in-
mappa 209• A mente dell'art. 38Jegge sul Nota- testati Bellentani Santo già esättord

Pfeilll'AÀÎ AII)RIlg BZÌßlO. 2. L'utile dominio di terteno vignato riato, Raffaele Bracone fu Biase, ces- in Traversetolo, Borgotaro e Bedonia,

11 cancelliere della Pretura suddetta à pomato, sito nell'Agro romano, voca- sionario per istrumento notar de Feo
morto il 29 novembre 1868, m fávore

rende noto chè con decreti di questo bolo Agneiceeia, confinante Benossi 10 luglio 1879 ði Giuseppe Campanéllä, delli figliminorenui Giovanni e Teresa,
ill.mo signor ýretore, in data 29 scorso e Sensacqui, portante il numero di erede del notaio Michelangelo Campa-

atómiciliati in Borgotaro, quali amel dt
sprile,wenne riominato il siga Felice mappa 155 nella, ha demandato lo svincolo della lui eredi ab intestato.

Valentini, residente in Nettuno, a en- 3. Il secondo piano della casa in Fra- canzione di lire 850 del detto fu Mi Borgotaro, 9 aprile 1880.
ratore della eredità giacente del fu Pio saati, via Mentana, confinante Benossa chelangelo Campanella nel Tribunale 1916 MUEENA LUIGÍ tu ÕlO.

Bramonti, di Nettuno stesso. - e Sagrestia della Cattedrale, portante d'Isernia, provincia di Molise.
Albano Laziale, 8.maggio 1880. 11 numero di mappa 445 sub. 2. Campobasso, 18 aprile 1880. CARERANO NATALE, Gerente.

2397 Il cano. G. ISANI• Ë$Û$ AVV. OESABE ŸIRIIII pf00. 2200 MICHELE AVV• UE GAGLIA ROMA - 'Tip. EREDI BoTTA.


